Verbale dell’8 Febbraio 2002

Seduta n. 134

   L’anno duemiladue e questo dì otto del mese di febbraio alle ore 10.20 nella sala delle adunanze del Palazzo Comunale di Livorno, a seguito di invito trasmesso dal Presidente del Consiglio Comunale a ciascun Consigliere Comunale in data 1/02/2002 si è pubblicamente adunato il Consiglio Comunale per la trattazione degli argomenti iscritti  nell’elenco segnato in atti comunali n. 8532 regolarmente trasmesso a ciascun componente il Consiglio medesimo. 

   Presiede il Presidente del Consiglio Comunale Dr. Lorenzo Mannelli assistito dal Segretario Generale Dr. Antonio Salonia.  

Per invito del Presidente si procede all'appello nominale dei Consiglieri.

Hanno risposto i signori: 

  1 – LAMBERTI Gianfranco (Sindaco)                 16 – CECIO Davide                

  2 – ALTINI Fabio                                                  17 – BIANCHI Enrico              

  3 – CORSINI Angiolo                                           18 – FEDERICI Giampietro   

  4 – CAVALLINI Alberto                                      19 – VOLPI Gabriele                                          

  5 – BUFALINI Roberto                                         20 – VIZZONI Luciano                                                                                                                                                           

  6 – TOCCHINI Ilaria                                             21 – MARTORANO Rocco           

  7 – NERI Anna Maria                                            22 – CARTEI Roberto    

  8 – PENCO Mauro                                                 23 – ARGENTIERI Giuseppe   

  9 – SOLIMANO Marco                                         24 – SGHERRI Maria Rosa   

10 – GULI’ Massimo                                               25 – TAMBURINI Bruno    

11 – MIRABELLI Federico                                     26 – TROTTA Alessandro                                           

12 – SIDOTI Fabrizio                                              27 – VANNI Luigi          

13 – SIMONTI Giuliana                                          28 – GANGEMI Pasquale                   

14 – SPAGNOLO Massimo                                     29 – BIANCHI Massimo  

15 – MANNELLI Lorenzo 

 in tutto ventinove, numero valido per poter legalmente deliberare.

Sono stati altresì presenti, durante la seduta consiliare, gli Assessori:

  1 – JARACH Paola

  2 – PICCHI Bruno  

  3 – PINI Roberto  

  4 – MALTINTI Simone  

  5 – MATTEONI Dario

  6 – BERTINI Marco 

  7 – BUSSOTTI Luca  

  8 – ATTURIO Alessandra 

  9 – BENETTI Vezio

10 – GUZZINI Pasquale

PRESIDENTE

   Presenti ventinove, la seduta è aperta.

   Invito i consiglieri e gli assessori a prendere posto.

   Invito il pubblico a rimuovere i cartelli che per regolamento non si possono esporre in aula, si possono esporre fuori dall’aula, per cortesia….

   Si giustifica l’Assessore Baldi che è impegnato in un convegno.

   Scrutatori Argentieri, Mirabelli ed Altini.

Discussione relativa alla deliberazione C.C. n. 28 dell’8 Febbraio 2002

Oggetto: “APPROVAZIONE VERBALI SEDUTE PRECEDENTI”

PRESIDENTE

   Primo punto la approvazione di una serie di verbali abbastanza numerosa, che mi risparmierò di citare ad uno ad uno, e comunque sostanzialmente, sarà contento Martorano, ci mettono in pari con le ultime sedute, tutte, oggi siamo in pari, così mi dicono gli uffici, quindi li metto subito in votazione.

Favorevoli? Diciannove.

Contrari? 

(Interventi fuori campo)

Ormai siamo già in votazione, troppo tardi Martorano.

Allora diciannove favorevoli, contrari? Nessuno.

Astenuti? Tre astenuti.

Sono approvati.

ATTO N. 28 DELL’8 FEBBRAIO 2002

Oggetto: “APPROVAZIONE VERBALI SEDUTE PRECEDENTI”
http://carto.comune.livorno.it/delibere/DispImage2.asp?DOCID=110003000500002223&NP=7
ATTO N. 29 DELL’8 FEBBRAIO 2002

Oggetto: “RICHIESTA DEL CONSIGLERE COMUNALE GANGEMI DI COMUNICAZIONE SUL PROBLEMA DELLA CASA”

   Sono presenti il Sindaco Dr. Lamberti, il Presidente del Consiglio Comunale Dr. Mannelli, il Vice Presidente Sig. Gulì ed i consiglieri:

Federici, Volpi, Sidoti, Altini, Vanni, Gangemi, Trotta, Bufalini, Cavallini, Corsini, Neri, Lucarelli, Penco, Solimano, Mirabelli, Tocchini, Spagnolo, Simonti, Cecio, Boirivant, Argentieri, Cartei, M. Bianchi, E. Bianchi, Vizzoni, Martorano, Sgherri, Conti, Tamburini. 
PRESIDENTE

   Gangemi.

GANGEMI

   Naturalmente non vogliamo boicottare la presentazione del bilancio, quindi non siamo qui a fare questa operazione, vogliamo solo segnalare un problema ed avere l’impegno da parte del Consiglio comunale.

Se è possibile svolgere la comunicazione.. avete già il volantino quindi è chiaro, non siamo qua per contrapporsi a nessuno, noi vogliamo attraverso questa iniziativa  dare un segnale politico.

Il ragionamento è molto semplice, che a Livorno ci sia una emergenza abitativa lo sappiamo tutti, che in questi anni è stata governata nel bene e nel male….

PRESIDENTE

   Hai illustrato i motivi. Ritengo che non ci siano elementi… anche perché questo tema lo possiamo affrontare programmandolo espressamente in qualsiasi momento e non è possibile agire, come ho già detto prima privatamente, sull’onda di qualsiasi questione che si pone stravolgendo i lavori che sono programmati…

(Interventi fuori campo)

Scusa Gangemi, quando ti do la parola poi rispondi.

E’ possibile programmare immediatamente incontri specifici in commissione o eventualmente mettere il punto come discussione in una prossima seduta, non credo che questo sposti, e ci dà la possibilità di arrivare ad una discussione nel merito ampia e senza le limitazioni anche di una comunicazione estemporanea.

Per questo motivo io sarei contrario, se non ci sono altri si sottopone al Consiglio l’ipotesi di fare una comunicazione di questo genere.

   Penco.

PENCO

   Io non sono d’accordo sul fare la comunicazione. Come ho già detto a Gangemi prima non si può essere imparati e sapere le cose di tutti, non conosco approfonditamente il problema, ho la responsabilità di un gruppo piuttosto consistente, ho soltanto chiesto a Gangemi di potermi documentare e quindi di ricevere comitato o chiunque vuol venire in una apposita riunione di commissione, e tra l’altro il Presidente Bianchi mi stava dicendo ora che aveva intenzione di convocarla a brevissimo tempo. In quella circostanza come gruppo saremo in grado di prendere una posizione conoscendo approfonditamente il problema e dare risposte giuste ad un problema che secondo noi è veramente importante.

Riportare la discussione in consiglio comunale come punto all’ordine del giorno consentirebbe poi a tutti di poter intervenire mentre una comunicazione fatta in questo modo, 3 minuti di introduzione, non può intervenire nessuno perché sulle comunicazioni interviene soltanto uno per gruppo per un minuto e mezzo, non credo che daremmo dignità al problema per la gravità che ha, posto in questa maniera in modo molto estemporaneo.

   Per queste motivazioni noi respingiamo la proposta di fare una comunicazione su un argomento così importane, fatto in un modo come se si trattasse non so, di una stupidaggine, questa non è una stupidaggine, questa è una cosa molto seria, va approfondita, discussa in modo serio e adeguato come merita.

PRESIDENTE

   Tamburini.

TAMBURINI

   Anche Alleanza Nazionale concorda con la proposta del capogruppo dei DS. E’ un argomento di una importanza primaria, che non può essere trattato alla stregua di una comunicazione estemporanea all’ultimo momento, va approfondita, va esaminata.

   Quello che mi raccomando, visto che il problema è veramente grande e interessa tantissimi cittadini bisognosi, è chiaro che questa riunione della commissione deve essere effettuata nell’arco della settimana prossima. Diamo la massima urgenza a questa problematica che interessa particolarmente un largo strato della cittadinanza.

   Grazie.

PRESIDENTE

   Il presidente della Quarta Commissione ci dice quando si può convocare?

BIANCHI ENRICO

   Al momento non sono in condizioni di dirlo perché devo controllare, la settimana prossima è densa di incontri di commissioni, sicuramente troveremo la maniera di farla la settimana prossima, ora controllo, nel giro di mezzora ve lo so dire.

PRESIDENTE

   Federici.

FEDERICI

   E’ quello che nel bene e nel male interessa anche a chi ha chiesto la comunicazione, di porsi il problema di fare subito, urgentemente la commissione, e vale la commissione perché abbiamo bisogno di rapportarci con una serie di strutture, tutti i sindacati dell’inquilinato, l’Assessore, siccome erano stati presi degli impegni, e credo che sia quella la sede opportuna per vedere i percorsi dove sono arrivati, come abbiamo portato avanti determinati ragionamenti e quali risultati si sono ottenuti.

Se la commissione la facciamo in settimana credo che diamo un contributo alla gente e credo che in qualche modo possiamo costruire un percorso più solido nel futuro.

PRESIDENTE

   Mi pare che si sono espressi ad adbundantiam diversi gruppi.

   Possiamo concludere Gangemi allora nell’assumere l’impegno di svolgere una commissione quarta nella prossima settimana, con audizione del comitato o di altri, dove tra l’altro la discussione può avvenire senza limitazioni di tempo e poi con l’impegno a riassumere eventualmente in una prossima seduta di consiglio i risultati, anche con la proposizione di documenti allo scopo?

GANGEMI

   ..per questo, perché vogliamo affrontarla. Però vorrei che stamani, tra mezzora, tra un’ora, il Presidente della Commissione ci desse il giorno e l’ora in modo che il comitato per gli sfrattati possa organizzarsi….

PRESIDENTE

   Ha già detto che tra una mezz’oretta è in grado di darci l’orario e quindi sarà concordato, giorno, ora, l’incontro…

GANGEMI

   Io ringrazio il Presidente nonostante la non comunicazione che poi si è svolta di questo impegno, grazie.

PRESIDENTE

   Prego.

ATTO N. 30 DELL’8 FEBBRAIO 2002

Oggetto: “PRESENTAZIONE DEL BILANCIO PREVENTIVO 2002”

   Sono presenti il Sindaco Dr. Lamberti, il Presidente del Consiglio Comunale Dr. Mannelli, il Vice Presidente Sig. Gulì ed i consiglieri:

Federici, Volpi, Sidoti, Altini, Vanni, Fornaciari, Gangemi, Trotta, Cavallini, Corsini, Neri, Lucarelli, Penco, Solimano, Mirabelli, Tocchini, Spagnolo, Simonti, Cosimi, Di Rocca, Cecio, Boirivant, Argentieri, Cartei, M. Bianchi, E. Bianchi, Vizzoni, Martorano, Duranti, Sgherri, Conti, Amadio, Tamburini.     

PRESIDENTE

   Passiamo al primo punto che è la presentazione del bilancio di previsione del 2002.

Un attimo che ci sono alcuni aggiustamenti tecnici.

SINDACO

   Presidente, io incomincerei l’illustrazione, poi non appena riusciremo a far vedere a tutti quello che io vedo nel mio computer lo facciamo ma intanto cerco di fare una illustrazione abbastanza organica sul piano delle cose che vedo nel computer.

   Il bilancio di quest’anno, che noi abbiamo completato in maniera abbastanza difficile, ha una serie di situazioni che vorrei illustrare rapidamente per dare il senso politico di questo bilancio.

Innanzi tutto questo è il terzo che io presento di questo mandato, cioè ne ho presentati due e ne presenterò altri due, quindi è praticamente a metà del guado, diremmo nel mezzo del cammin di nostra vita, anche se la vita speriamo prosegua ancora oltre, dal punto di vista però del mandato è esattamente a metà del mandato, quindi ha una caratteristica specifica che è quella di essere un bilancio che nasce dopo averne approntati altri due in questo mandato, quindi è la continuazione, il proseguimento, il consolidamento delle linee strategiche che l’Amministrazione ha inserito sin dal suo avvio e ha cercato di consolidare.

      Nelle riflessioni che si fanno quando si parla di bilancio c’è sempre una riflessione legata al fatto che il bilancio non è una semplice elencazione di numeri ed è necessario che ci sia il più possibile una trasposizione tra le cifre del bilancio e gli obbiettivi programmatici; questo poi in sostanza è il lavoro che dobbiamo fare, avendo poi i livelli tecnici il compito di approfondire aspetti che riguardano la gestione dell’ente dal punto di vista della direzione.

   La prima riflessione che faccio è proprio questa, un bilancio che si colloca a metà di un mandato è un bilancio che ha consolidato una sua dimensione politica, di obbiettivi e di priorità da raggiungere. 

Sarebbe ben triste se a metà di un lavoro questi obbiettivi e queste priorità non fossero ben chiare.

Quest’anno c’è una novità, abbiamo fornito ai consiglieri un materiale abbastanza diverso da quello tradizionale della semplice relazione revisionale e programmatica che normalmente abbiamo allegato come di norma ai bilanci, ed è un materiale che è servito a mettere insieme tutti gli atti di programmazione e di indirizzo che l’Amministrazione ha sin qui svolto, con le cifre del bilancio che presentiamo.

Mi spiego meglio. Questo documento programmatico, che ha le caratteristiche di un  piano operativo finanziario, discende dalla lettura attenta che abbiamo fatto non solo del documento del 12 luglio ’99 che è il programma del Sindaco, approvato poi dallo stesso Consiglio comunale con un atto di indirizzo molto impegnativo, tale cioè da considerare il programma del Sindaco il programma dell’intero Consiglio comunale dal punto di vista degli atti amministrativi, ma fa riferimento esplicito anche alla discussione che avemmo il 23 e il 29 ottobre del 2001 a seguito della conferenza programmatica del LEM che si tenne a fine luglio, nella quale noi individuammo un aggiornamento del programma dell’Amministrazione, aggiornamento che poi ha consentito di aggiornare anche in maniera critica i nostri programmi.

Noi quindi siamo partiti da due atti di indirizzo propri del Consiglio comunale, non della Giunta e basta, del Consiglio comunale, il più recente dei quali risale al 29 ottobre 2001, quindi novembre dicembre gennaio, tre mesi or sono.

Sulla base dell’atto di indirizzo, che è l’atto di indirizzo politico al quale fa riferimento, a questo atto abbiamo incrociato le conseguenze che la Finanziaria determinava sul bilancio del comune di Livorno.

Questo doppio lavoro di intreccio ci ha consentito di fare il quadro degli effetti della Finanziaria sul bilancio del Comune alla luce dei programmi che noi stessi abbiamo definito.

Ora io non sto a ragionare in termini di contrapposizione di principio ad una Finanziaria, dico solamente che in questa Amministrazione si è sempre vista la Finanziaria in modo critico, tale da verificarne gli effetti sul bilancio, poi il giudizio vediamo.

Gli effetti della Finanziaria sul bilancio del Comune di Livorno, così come era stato apprestato, sono stati effetti che ci hanno creato un sacco di problemi.

Cerco di illustrarli poi nel dettaglio perché alle affermazioni poi i numeri hanno la testa lunga.. e guardate, quando io parlo della Finanziaria faccio ovviamente salvo il discorso se alcuni provvedimenti erano condivisi dall’Ulivo o non erano condivisi dall’Ulivo, li aveva inventati Massimo d’Alema oppure Romano Prodi oppure Berlusconi, sto facendo una analisi dei dati di fatto, e rispetto ai dati di fatto quale è l’esito sullo strumento di programmazione finanziaria che noi dobbiamo approvare, tutto qua.

-Io chiederei un minimo di silenzio perché mi rendo conto che può non interessare ma noi stiamo lavorando nell’interesse di tutti, per cui chiederei ai vigili urbani, come diceva il Presidente del Consiglio, un minimo di attenzione,e al pubblico se è interessato alle mie parole di ascoltarmi, se non è interessato perlomeno di consentirmi di parlare!

Stiamo facendo l’atto più importante per la città di Livorno che è quello della presentazione delle cifre di bilancio, se non interessa questa cosa nessun problema, non si capisce perché state qui quando le cose non interessano! Chiederei ai commessi di farsi carico di questo problema perché è necessario che ci sia un minimo di silenzio.

Non è un rispetto nei confronti miei, è un rispetto nei confronti della sala consiliare!

Molto meglio un cartello silenzioso che chiacchiere che non ci fanno capire niente! ..consentire a tutti di esprimere le proprie idee.-

Riprendo il ragionamento, sempre che l’Ingegner Caturegli mi venga a sistemare il computer.

   Il documento programmatico e finanziario di cui parliamo come avete visto incomincia da un capitolo, che è la riorganizzazione del comune di Livorno.

Voi ricorderete nel programma del Sindaco, programma approvato dal Consiglio comunale, che questo era uno degli impegni principali. 

Definimmo questo impegno il Nuovo Comune, definimmo questo impegno come nuovo Comune perché era necessario proseguire un lavoro di innovazione già avviato.

Il lavoro di innovazione già avviato è quello che ci ha portato gradualmente a ridurre la quota di spesa fissa sul personale, in percentuale rispetto al monte delle spese generali dell’amministrazione, finalizzare l’impegno del personale a progetti-obbiettivo e realizzare quindi una maggiore flessibilità del bilancio ma al tempo stesso una sua migliore qualità.

Gli elementi che ci hanno consentito di fare questo lavoro sono connessi anche alla utilizzazione di nuovi sistemi di gestione del personale attraverso una valorizzazione del ruolo dello stesso e la applicazione di tutti gli istituti contrattuali  che  consentono  di  valorizzare  la  qualità  del  lavoro  e   di valorizzare l’impegno personale dei singoli, attraverso un sistema di relazioni sindacali che è stato costantemente seguito con attenzione dall’Amministrazione,  sistema di relazioni sindacali che ha fatto sì che la riorganizzazione dell’ente sia proceduta attraverso un aggiornamento costante di protocolli di intesa che hanno avuto questo obbiettivo costante, quello della valorizzazione della professionalità e quello dell’uso delle risorse a nostra disposizione nella maniera più razionale ed ottimizzata possibile.

Da questo punto di vista il grafico del personale è un grafico che scende gradualmente e costantemente dal ’92 in poi –’92 non a caso evidentemente ma insomma giusto per avere un riferimento decennale- dal ’92 in poi e porta sempre più in basso il numero dei dipendenti, ma quello che è più interessante stringe la forbice in maniera molto più rigorosa che nel passato tra le previsioni della dotazione organica e i dipendenti realmente in carico.

C’è questo elemento sulla politica del personale, cioè quello di una previsione contrattata e verificata, una politica di concertazione alla quale crediamo sempre, che trova poi corrispondenza nella gestione delle assunzioni, del turn-over e dell’uso delle risorse in maniera tale che si avvicina sempre di più la dotazione organica potenziale con il numero dei dipendenti realmente operanti.

Questo dato è confermato nelle previsioni del 2002 per le quali il numero dei dipendenti sarà di mille e seicento nove, a differenza del 2001 di mille e seicento ventinove, la dotazione di pianta organica mille e seicento cinquantanove nel 2001 mille e seicento trentanove nel 2002, quindi un rigoroso controllo dell’uso delle risorse, una politica di mobilità esterna del personale, razionale, incentivata, legata anche ad una valorizzazione delle esigenze espresse dai dipendenti stessi.

Abbiamo in questo periodo svolto una politica sulla dirigenza di particolare attenzione, visto che il numero dei dirigenti ormai in carica è ridotto rispetto al passato, con una selezione ed una qualificazione.

Lo dico perché c’è stato un dibattito qui su un dirigente o su dirigenti assunti con incarico a termine, su progetti, e vi ricordo che questo è avvenuto allorquando la stessa dirigenza dell’ente, sulla base di una mia presentazione in Giunta, una discussione in Giunta, espresse la difficoltà di spostare dirigenti da un settore all’altro perché avrebbero scoperto settori di vitale importanza. 

In sostanza rispetto ad una discussione per esempio che con il capogruppo Penco abbiamo avuto più volte rispetto ad alcuni incarichi esterni, io ho sempre affermato che questo è avvenuto sulla base del fatto che non abbiamo dirigenti in sovrappiù, non so se mi spiego, abbiamo dirigenti che sono collocati in maniera funzionalmente precisa e tali da, di fronte a nuove esigenze, crearci problemi di una gestione dell’amministrazione in maniera molto rigorosa.

Tutto ciò è ovviamente opinabile nelle singole situazioni però il dato generale di riferimento è questo, una attenta politica di selezione della spesa sul personale, finalizzata ad una maggiore qualità delle prestazioni.

Tutto ciò è avvenuto anche attraverso lo sviluppo del sistema di formazione professionale del personale, che ha avuto una sua incidenza sul bilancio, io sto citando solo le cose che hanno avuto la loro incidenza sul bilancio -ho partecipato ad una riunione, mi spiace non ci sia la consigliera Fugi, in cui la consigliera Fugi non riusciva a cogliere il senso di questo bilancio, è questo stiamo cercando di spiegare il senso del bilancio sulla base delle cifre e delle cose che noi ci abbiamo messo dentro.

   Il sistema informativo. Lo sviluppo del sistema informativo, a parte le difficoltà tecniche di questa mattina che ora cercheremo di risolvere, è stato comunque molto efficace e ha determinato un cospicuo impegno finanziario, cospicuo impegno finanziario che è teso soprattutto a rendere più agile e più fruibile il sistema di flussi documentali attraverso un sistema di e-Governament, cioè di governo informatico dell’ente,  che è stato  all’interno dei progetti obbiettivo sulla Pubblica Amministrazione del Ministro Bassanini e ha fatto sì che questa Amministrazione diventasse uno dei principali punti di riferimento dell’Amministrazione Bassanini e ancora oggi all’interno dei piani obbiettivo che il Ministro Frattini ci propone siamo all’interno dei gruppi pilota nazionali su questo settore.

Fa salva la dimostrazione da parte mia la messe di iniziative che abbiamo sviluppato, anche con le associazioni professionali, con l’Associazione industriali ed altro, su queste tematiche, quindi non mi ci soffermo perché qualcuno forse avrà pure colto questa nostra iniziativa di carattere operativo, tuttavia la cito perché questa cosa ha avuto nel bilancio del Comune una sua…

(Interventi fuori campo)

   nell’ambito delle spese di parte corrente voi troverete delle cifre, che poi dettaglieremo, che riguardano complessivamente la politica del Comune…

-chiederei ancora una volta la cortesia, se volete parlare parlate fuori perché tutti quelli che parlano qui viene fuori un brusio che non si capisce niente-

il sistema dell’inserimento del Comune di Livorno all’interno di un sistema di relazioni internazionali nazionali regionali, il sistema di relazioni del Comune ha rappresentato nel programma del sindaco presentato nel ’99, negli atti successivi, uno degli elementi chiave per la caratterizzazione delle novità che questa Amministrazione collocava nella sua strategia di inserimento, cioè una Amministrazione sempre meno burocratico sportello di mutui da spendere perché la Cassa depositi e prestiti ce li autorizzava, e sempre più una Amministrazione capace di sviluppare iniziativa politica, meno gestione più governo abbiamo detto, ma perché avvenga più governo è necessario essere all’interno di un sistema di relazioni istituzionali tali che ti consentono di intervenire nella realizzazione di assi di finanziamento, di cooperazione istituzionale, di atti di concertazione, di atti di programmazione decentrata eccetera eccetera eccetera.

   Tutto questo sistema di cose costa ed è verificabile nel bilancio sulla base delle cifre che noi mettiamo perla programmazione degli interventi di cui abbiamo parlato.

Ho citato le relazioni internazionali, di cui una parte è la Fondazione LEM, voi ricorderete l’ultima volta che ne abbiamo parlato mi si è detto da parte del Consiglio comunale “Basta con la istituzione, ha esaurito la sua fase, dobbiamo fare un salto di qualità”, noi abbiamo trasformato la fondazione proprio in queste settimane, tant’è che l’iniziativa del 15 è l’iniziativa di presentazione della fondazione. Ricordo la differenza, che la spesa di cinquecento milioni media annua sul LEM, è una spesa che trova oggi non solo dentro la fondazione la partecipazione degli enti pubblici ma trova una adesione formalizzata che ha anche delle cifre, che riguarda il complesso del sistema bancario, Monte dei Paschi, Cassa di Risparmio, che guarda la presenza dell’Autorità portuale con deliberazione all’interno del Comitato portuale, che guarda alla presenza di importanti soggetti della ricerca, dell’Università e così via, CNA eccetera eccetera.

L’ultima adesione alla Fondazione LEM…

(problemi nell’impianto)

-poi uno si mette a piangere, com’è che non si mette a piangere. Lo dico perché uno dice è stato a Bruxelles, il colpo è duro… sto scherzando perché è solamente un aspetto tecnico-

l’ultima adesione al LEM, che è veramente una chicca, è quella del Comune di Genova, il quale avrà una adesione sulla base delle quote di partecipazione alla fondazione con particolari sconti, d’altra parte Genova è Genova, però è un motivo di particolare soddisfazione l’adesione formale del Comune di Genova alla Fondazione LEM, che verrà certificata alla presenza del sindaco il 15 qui a Livorno, a dimostrazione cioè di una attività di ricerca, di promozione, di iniziativa che ovviamente costa qualcosa ma ha moltiplicato l’effetto di coalizione intorno a Livorno di interessi e di iniziative.

   C’è una politica delle relazioni esterne che riguarda anche una politica sulla solidarietà. Tutto il sistema della cooperazione decentrata che è finanziata e trova significativi capitoli all’interno del bilancio, fa collocare in maniera ancora più forte che nel passato il sistema della cooperazione livornese non solo per acquisire una politica di promozione della città ma anche per segnare il senso politico, il colore della cooperazione, che è il colore anche della solidarietà.

Quindi non solo una cooperazione commerciale ma anche una cooperazione tesa a sviluppare le capacità solidali del Comune di Livorno nell’ambito di diversi bacini di riferimento, bacino del Mediterraneo e non solo, con particolare riferimento al sistema di relazioni con i Balenai.

Questa è una questione i cui dettagli li troverete ma il finanziamento delle relazioni esterne introduce questo modo di vivere il Mediterraneo, come un Mediterraneo di pace.

   Nell’ambito delle relazioni esterne del Comune abbiamo introdotto anche il capitolo relativo alle relazioni tese a sviluppare le attività produttive, lo sportello unico, che ha significativi finanziamenti, tali da poterlo far sviluppare, le attività connesse alla rete civica, e quindi al sistema di informazione che è utilizzato anche dalle attività produttive, dai soggetti della cultura e quant’altro,  attività editoriali dell’Amministrazione e le attività di stampa.

I rapporti con il cittadino rappresentano, nel sistema delle relazioni esterne, il punto base, il punto chiave. Fermo restando il funzionamento degli organi istituzionali tra cui lo stesso difensore civico che vede significative partecipazioni nel bilancio, il rapporto con il cittadino è stato un obbiettivo perseguito anche onerosamente in maniera fortemente innovativa.

Il numero dei contatti che si hanno da parte del cittadino con l’amministrazione comunale è aumentato in maniera esponenziale. Un ufficio quale quello del Parlane al Sindaco copre in un anno oltre tremila contatti. L’Ufficio Informazioni che è qui a pianterreno, che è di grande efficienza, di grande qualità, copre in un anno anch’esso migliaia e migliaia di contatti. Cioè abbiamo und dialogo con l’Amministrazione che non è stato passivo ma ha determinato condizioni di accentuazione della facilità del dialogo del cittadino.

Naturalmente il dialogo vuol dire che ci sono mille critiche di più, ben vengano, è il segno di un cittadino che partecipa di più.

Quindi rispetto ad un passato, ve lo ricordate, un passato in cui per parlare con il Comune bisognava comunque salire delle scale, a volte polverose, comunque scivolose perché il marmo era così, oggi abbiamo un sistema di relazioni che parte da Piazza Attias per i giovani, passa per Piazza Grande e arriva in Comune, un segno simbolico per dire che cerca in qualche modo di incentivare questo tipo di dialogo.

Tutto questo costa e costa nei sistemi innovativi, nel personale a disposizione di ciò, costa anche al livello circoscrizionale per quella parte che le circoscrizioni svolgono di relazione con i cittadini.

   Nell’ambito del nuovo progetto del Nuovo Comune esiste il progetto Patrimonio, di cui parleremo nel dettaglio, con le cifre, e comunque le direttrici che questo anno abbiamo seguito sono queste:

la conoscenza ulteriore del patrimonio, progressi nelle procedure di alienazione e acquisizione di beni, valorizzazione del patrimonio, demanio marittimo, problematiche legate al demanio marittimo.

Vedrete questa politica di valorizzazione del patrimonio che porta da un lato a tenere nel patrimonio del Comune e valorizzare, strutture che sono essenziali per la nostra dimensione politica, penso a Villa Letizia tanto per citarne una, per gli obbiettivi che noi abbiamo più volte segnalato, viceversa laddove non vi sono obbiettivi così consolidati, penso alle strutture dell’ex Dal Borro tanto per dire, abbiamo previsto un paino di alienazione. Insomma vorremmo alienare le cose che non rendono da nessun punto di vista, né dal punto di vista economico né dal punto di vista sociale, tenere le cose che invece rendono, dal punto di vista economico e dal punto di vista sociale.

Potrà sembrare un ragionamento alla Catalano, tuttavia vi accorgerete, penso di essere buon profeta, che su questa banalità qualcuno potrà dire che invece non va bene. D’altra parte non si può far quadrare un cerchio di una Finanziaria difficile per fare mille cose tenendosi anche le cose che ci fanno perdere soldi senza alcun motivo, questa è la sostanza.

Vedrete nel piano degli investimenti, e i dirò nel dettaglio le cose, che per esempio il sistema delle alienazioni previste ci consente di dare una parziale risposta a cose di grande importanza sul piano degli investimenti.

   Sulla gestione dei tributi comunali io in questa prima parte della relazione c’è un dato, il funzionamento strutturale dell’Ufficio tributi del Comune è molto buono.

Voi ricorderete la discussione dello scorso anno, ricorderete una discussione del tutto legittima sul fatto che le previsioni di entrata dell’Ufficio Tributi fossero attendibili. Vi ricorderete che uno dei motivi per cui avemmo una discussione anche trasversale, molto tranquilla e molto dignitosa, è stato quello di dire voi mettete in campo delle entrate che non avete. Ugo si ricorderà questa discussione. Bene, devo dire a titolo di merito non mio ma di chi ha lavorato negli uffici su questo settore, anche attraverso quel progetto che grazie a quella discussione mettemmo in campo, progetto finalizzato, costato qualche soldo, che le previsioni di entrata attraverso il sistema tributario si sono verificate e non era per nulla scontato, quindi io lo dico a titolo di merito e della discussione comunale che ci portò a sostenere quel progetto organizzativo, e del lavoro degli uffici su questo fronte che mi sembra del tutto significativo.

Vedrete anche le cifre sull’allargamento della base imponibile dell’ICI che ci hanno consentito di non aumentare l’ICI quest’anno, che è legata ad una ottima organizzazione dell’ufficio. Naturalmente al meglio non c’è mai fine però comunque non possiamo certo essere critici su questo fronte.

   Su questo, sul finanziamento della organizzazione del comune su questo fronte noi continuiamo ad insistere e a segnare finanziamenti, dobbiamo anche dire che è necessario che da questo punto di vista ci siano aggiornamenti, come dire, ci sono processi di turn over che vanno seguiti con molta attenzione, che vedono nell’Ufficio tributi un punto di riferimento importante, che vede impegnato il Direttore generale in questa opera di riorganizzazione connessa anche ad un turnover che si è verificato, quindi assolutamente a posto.

(Interventi fuori campo)

grande.. ognuno deve fare il suo mestiere. Vai avanti nella proiezione. Scusate, ma a questo punto andiamo via come treni, vi è anche una relazione relativa al sistema delle partecipazioni del comune, cioè la riorganizzazione della macchina comunale secondo gli indirizzi programmatici vede nel processo di attivazione della privatizzazione all’interno delle aziende del gruppo comunale un elemento decisivo.

Siamo alle gare, per ASA e AAMPS, la commissione tecnica ha acquisito tre disponibilità di fondo, stiamo facendo il bando che consente l’attivazione del data-room, il data-room consentirà di verificare entro un paio di mesi le disponibilità, la congruenza delle offerte, l’organizzazione di esse, un dato è certo, l’interesse nei confronti delle nostre aziende è significativa ed importante. I tre grandi gruppi che hanno partecipato sono di primaria importanza, nazionale ed europea, quindi ci troviamo rispetto ad una valutazione del valore di ASA e di AAMPS assolutamente alo stato positiva da parte del mercato, staremmo poi a vedere negli esiti.

A questo punto però occorre dire che i tempi di questo processo non sono tali da consentirci di avere su questo bilancio di previsione di parte corrente né sulla parte degli investimenti, allo stato, elementi di certezza. Naturalmente noi non potremo far incidere questo processo per risolvere questioni del bilancio di parte corrente in maniera sostanziale sul bilancio del Comune, cosa diversa riguardo al piano degli investimenti ma è tutta una tematica che dovremmo affrontare sapendo di che cosa parliamo, quindi il processo è in corso e si è attivato, le caratteristiche le conoscete benissimo.

   Per quanto riguarda invece le questioni sulla riforma regionale nella gestione del patrimonio di edilizia residenziale pubblica non ci sono incidenze sul bilancio, c’è naturalmente in corso una discussione che dobbiamo completare rispetto alla trasformazione del sistema della gestione del patrimonio di edilizia residenziale pubblica.

   Le questioni connesse alla Centrale del Latte sono note, l’Azienda trasporti livornese sono note, per non ritornarci in questa sede, solamente per dire che noi abbiamo fissato il budget proposto come base della trattativa con le organizzazioni sindacali attraverso l’Azienda e di lì non possiamo muoverci pena il non chiudere il bilancio del Comune.

   Nel capitolo che parla della riorganizzazione del Comune, quello sul quale mi dilungherò più di ogni altro, abbiamo valorizzato il meccanismo del sistema delle società di trasformazione urbana, società di trasformazione urbana, una attivata, che avrà alcune caratteristiche è quella del Nuovo Centro, altre potranno essere attivate in questi giorni e ne parleremo in particolare a proposito del comparto della Porta a mare.

Questo disegno del sistema di trasformazione urbana delle società di trasformazione urbana ha incidenze sul bilancio, ne parlo proprio per questo, perché segue la linea del meccanismo che ci ha consentito di far decollare la Porta a terra, la Porta a terra i cui cantieri sono aperti e i cui dati di bilancio li trovate nelle carte, sono dati relativi al fatto che noi realizziamo Porta a terra praticamente senza una lira grosso modo sul bilancio, tanto per dire, sul bilancio del Comune in linea di massima, come questione di principio.

Questo meccanismo del rapporto pubblico privato trova la sua massima razionalizzazione nel sistema di società di trasformazione urbana Nuovo centro e Porta a mare, nuovo centro è già stato deciso e si tratta di operare secondo le cose che abbiamo detto,s u Porta a mare la discussione verrà aperta in consiglio comunale con la presentazione degli strumenti urbanistici attuativi.

Come vedete il disegno del Nuovo comune appare in maniera significativa da questo progetto di bilancio, segnalo un altro capitolo di grande rilievo, la città sicura.

Questa è una novità, una novità introdotta sulla base della discussione del LEM, una novità che trova capitoli di bilancio di finanziamento quota-parte comunale per partecipare al progetto regionale città sicura. I finanziamenti di alcune centinaia di milioni che poi descriveremo sulla città sicura sono finanziamenti che ci consentono di attivare più ampi finanziamenti e di dare al comune un ruolo nuovo, non poliziesco ma nemmeno assente, rispetto ai temi della sicurezza della città.

In sostanza noi vogliamo dimostrare, come città governata dall’Ulivo, che siamo in grado di farci carico dei problemi della sicurezza….

(cambio bobina)

scinderli dai temi della solidarietà e dell’accoglienza.

Credo su questo tema il progetto Città sicura sia una delle cose su cui si possono dire parole di Sinistra ed io credo di essere autorizzato a dirle, di Centrosinistra, sennò poi ci ascoltasse anni Moretti ci criticherebbe.

Da questo punto di vista le distanze tra una Amministrazione come la nostra e quella del mio buon amico Francesco Storace sono notevolissime, sui rapporti con l’immigrazione, i rapporti  con la tutela della sicurezza nella città, evidentemente sono due strategie diverse.

La città sicura è una città sicura che si fa carico non semplicemente della regolarità dei permessi di accesso, ma anche dei modi e della qualità di vita dentro la città per tutti, per chi ci sta  da cento anni, per chi ci sta da un anno, per chi ci sta da cinque generazioni, per chi come me è la prima volta che c’è una generazione in questa città.

La Città sicura ha una molteplicità di approcci che segnalo e valorizzo. Mi dispiace ancora una volta che non ci sia Silvia Fugi, ecco per esempio quando dice quale è l’anima di questo bilancio, questa é una delle anime. Trecento milioni possono essere pochi rispetto ad un bilancio di duecento cinquanta miliardi ma sono un moltiplicatore di effetti che ha una precisa matrice politica, lo dico ad usum della mia Maggioranza perché qualcuno dice “Ma dici qualcosa di Sinistra…” e allora la diciamo, in maniera molto impegnativa.

Non mi dilungo sulla descrizione degli interventi della Città sicura, li troveremo nella descrizione.

   Io a questo punto passerei alla descrizione delle cifre, anche perché in questo modo noi abbiamo inquadrato il disegno politico generale di riferimento, ripeto io non posso ripresentare il programma dell'Amministrazione, lo abbiamo fatto mille volte, se lo volete sono preparato però ve lo risparmio, ho solo cercato di spiegare come il sistema delle cifre ha una corrispondenza con un disegno generale, di tutela delle fasce più deboli della cittadinanza e di una griglia di servizi che vengono mantenuti, di una attenzione in particolare al settore del sociale, della scuola e anche ai servizi che l’Amministrazione fornisce.

   Le cifre.

Io sulle cifre vi inviterei a dare un’occhiata alla relazione revisionale e programmatica, i dati relativi ai trasferimenti.parlando di cifre, io l’ho descritta a suo tempo questa cosa, voglio riprendere però, noi abbiamo teso a presentare un bilancio che avesse una parte di spesa che fosse contenuta e limata nella maniera massima possibile, perlomeno secondo la proposta della Giunta, che avesse cioè una selezione della spesa elevatissima in maniera da avere solo un limite, quello di non eliminare attività e servizi sin qui dati ai nostri concittadini, anzi di incrementare la quantità dei servizi proposta per i nostri concittadini.

Dico subito che è una linea anche questa che divide la proposta di una Amministrazione dell’Ulivo da una Amministrazione di stampo leghista, tanto per dire, il nostro confronto con Treviso è su vari ambiti.

Il problema di far quadrare un bilancio, ho sentito delle affermazioni del Sottosegretario leghista all’Economia, non è quello di ridurre la quota di servizi distribuii al cittadino quindi pagare di meno e quindi chi vuole si arrangi e lo compri dove vuole questo servizio, e gravi di meno sul bilancio dell’Amministrazione, la ricetta è semplice, ti do meno soldi, con questi meno soldi fai meno servizi, poi se nel territorio c’è chi si può pagare un servizio se lo paga e non viene a chiederlo al Comune, questo è la proposta del wellfare di Maroni, tanto per intenderci, che è una proposta legittima, Margareth Tatcher l’ha fatta molti anni fa in Inghilterra e l’Inghilterra non è uscita dal sistema delle nazioni civili, è rimasta una nazione civile….

(Interventi fuori campo)

-E allora? Non capisco la battuta-

Quindi io sto solamente presentando un ragionamento, che dice che ci sono diversi modi di affrontare un sistema di tutela dei cittadini, un wellfare, c’è il sistema della Tatcher e c’è il sistema di Tony Blair e non c’è niente di scandaloso, perché io sono un sostenitore di una politica che veda due poli che si alternano, ci mancherebbe altro. 

Naturalmente se uno sceglie un polo conservatore, un polo alla Tatcher, ovviamente ha queste risposte, riduciamo il sistema di prestazioni per i cittadini, se vogliono se le comprano queste prestazioni.

Noi invece proponiamo di mantenere qui il legame, col bilancio che noi facciamo, il sistema delle iniziative dell’Amministrazione a favore delle fasce più deboli in particolare..

-si vede era durata troppo l’attenzione, che devo fare, ognuno ha gli interlocutori che si merita. Stavamo facendo.. glielo dite voi poi al consigliere… (Interventi fuori campo) lo so, si vede che aveva un bisogno-

il sistema della Tatcher ha portato poi al fatto che i treni si scontravano l’uno contro l’altro perché non c’erano garanzie sul sistema dei trasporti pubblici e hanno dovuto fare una retromarcia vorticosa.. lo dico per dire, che non è un problema di civiltà superiore o inferiore, è un problema di organizzazione del sistema dei servizi pubblici efficienti.

La politica che in piccolo questa Amministrazione persegue è questo, limare la spesa  fino al livello minimo sotto al quale non ci sono garanzie per i servizi, questo è il dato.

   Sulla base di questo dato la quantità di sbilancio tra le entrate derivate dalla Finanziaria –guardate io non la faccio lunga, do solamente il dato, poi ognuno se la veda come vuole- il dato dello sbilancio che esisteva in questa Amministrazione, a spese praticamente invariate rispetto al passato, con tutti i ragionamenti noti sul sistema del trasporto pubblico locale eccetera eccetera, ha oscillato intorno ai nove, dieci miliardi, che è stata una cifra mediamente analoga a quella che hanno avuto da affrontare Comuni nelle stesse identiche situazioni, come Pisa, come Firenze –parlo in termini proporzionali- come Prato e come tanti altri.

La matrice di questa cifra è diversa da Comune a Comune, è ovvio, c’è il Comune che ha avuto storicizzate alcune difficoltà, atri un’altra, ma deve far riflettere il fatto che ci sia una necessità di una operazione di rientro che ha grosso modo la stessa dimensione sui Comuni che hanno le stesse problematiche.

Questo è il dato politico che non dovrebbe sfuggire.

Dico di più, le inadempienze del Governo Berlusconi e della sua Maggioranza rispetto a impegni assunti dal precedente Governo, quindi alla precedente Maggioranza, sono per il Comune di Livorno particolarmente significative. Faccio solo l’esempio legato al fondo di perequazione dei trasferimenti erariali storicizzati. Il Governo dell’Ulivo aveva precedentemente impegnato il Parlamento sulla attivazione di questo fondo di perequazione anche negli anni 2002 003 2004, questo non è avvenuto, guardate di questa cosa non se ne lamenta il Sindaco Domenica, non se ne lamenta il Sindaco di Grosseto, non se ne lamenta il sindaco di Pisa per il semplice fatto che sono nella fascia aldilà della media rispetto ai trasferimenti erariali. Il Comune di Livorno, le tabelle lo confermeranno rapidamente, chi ha una cifra inferiore alla media storica ha un danno cospicuo da questa inadempienza della Maggioranza di questo Governo.

Sarà una cosa scandalosa? No, è un dato di fatto, un dato di fatto che ci porta un danno significativo per Livorno e magari per altri no.

Quindi io quello che sto cercando di illustrare è un dato che deriva da una serie di componenti variabili nei diversi Comuni che però hanno un unico denominatore comune, un assottigliamento dei trasferimenti agli enti locali, un assottigliamento del sistema dell’autonomia degli enti locali, un assottigliamento del valore degli enti locali nella gestione della cosa pubblica nazionale. Un dato per tutti e mi sto zitto, che trova davvero tutti i Comuni d’accordo, perché c’è il Comune che magari ha qualche soldo di più da spendere sull’ATL e qualcun altro che ha da spendere di più per il recupero dell’evasione. Un dato è il tetto alla spesa sul 2000, parametrata al 2000 del 6% indipendentemente dalla capacità di pareggio del bilancio.

Questo è un dato politico, capite bene, di controllo centralizzato, incredibile ed inutile da parte del Governo ed del Parlamento, di cui non se ne capisce il motivo.

Chi è più vecchio e se le ricorda si ricorderà la vecchia giunta provinciale amministrativa, si ricorderà tutti i meccanismi di verifica, se i Comuni erano bravi a spendere; sono cose che avevamo abbandonato da anni. Il meccanismo è: pareggio bilancio del Comune poi fai quello che vuoi, naturalmente con l’obbligo del pareggio.

Se un Comune decide, io decidessi o voi decideste, di aumentare l’ICI al massimo, di aumentare l’IRPEF al massimo, di aumentare tutto al massimo, noi questo non possiamo farlo perché non potremmo spendere quei soldi, perché avremmo un limite di spesa, imposto centralmente, che ci impedisce di spendere oltre il 6% rispetto al 2000…

(Interventi fuori campo)

Se è giusto.. questo è il fatto. Questo chiunque lo dica.. 

non lo so chi lo abbia fatto, oggi il Presidente del consiglio, che vedo spesso in televisione, mi sembra sia Berlusconi..   ora anche questa storia per cui tutte le cose che vanno storte, guardate è una barzelletta, tutte le cose che vanno storte sono quelle che ereditiamo dal passato, le cose meravigliose sono quelle che devono ancora venire… io non sto facendo una distinzione, dico che questa Finanziaria e questo provvedimento –6% sull’accrescimento- è per noi Comuni una cosa che taglia l’autonomia comunale in maniera stupida, tanto è vero che su questo tutta l’ANCI si è ribellata, tutta, nessuno escluso, sarà ovviamente colpa di Prodi, non lo so di chi, ma quando risalirà questa cosa, sta di fatto che la mia convinzione invece è che questa Maggioranza e questo Governo che hanno approvato questa Finanziaria, perché non l’ha approvata nessun latro se non questo Governo e questa Magigo4anza, hanno messo questi tetti, che sono l’esatto opposto rispetto ad una autonomia delle amministrazioni.

   Detto questo, dato questo quadro di riferimento generale che io spero sia stato colto per quello che è, cioè per dare un respiro politico, un’anima al ragionamento del nostro bilancio, aldilà di errori ed omissioni che sono a vostra disposizione, vediamo un po’ la proposta. Nel concreto.

   L’imposta comunale sugli immobili, invariata rispetto all’anno 2001 ed è stabile dal ’98 in poi, quindi sulla casa, la politica della casa che noi abbiamo fatto è stata una politica di stabilità.

   L’entrata dell’ICI per il 2002 è prevista in sessantacinque miliardi, che è un miliardo e quattro in più rispetto al 2001. l’incremento è dovuto agli effetti a regime del recup0ero di evasione effettuato nel 2001 e precedenti per come ho descritto, quindi le cose che vi ho detto trovano conferma.

Tenete presente che sulla politica della casa noi nella elaborazione di questa proposta, che per altro è una proposta molto aperta a tutti i contributi, abbiamo in un momento esaminato anche alcune ipotesi di ulteriore stretta rispetto all’evasione sotterranea, in particolare sulla riduzione del numero delle fasce eccetera eccetera, sulla base anche di alcune proposte che abbiamo ascoltato e letto, tuttavia abbiamo inteso evitare qualsiasi modificazione del sistema in termini di incremento perché avrebbe rischiato comunque di toccare la prima casa, avrebbe rischiato comunque di toccare attività produttive, quindi per non sbagliare in ogni modo abbiamo evitato di affrontare questa tematica in termini incrementali perché il rischio era che anche se aldilà delle nostre volontà ci potevamo trovare di fronte ad un impegno sulla prima casa e un impegno sulle attività produttive, e questo lo abbiamo rifiutato.

   Secondo elemento sono le aliquote, che conoscete. Due per mille a favore di proprietari di alloggi che stipulano contratti di locazione ai sensi eccetera, cinque e tre per mille per unità immobiliari principali, sei e quattro per mille.

   Le detrazioni per l’abitazione principale, ricordo, sono duecentomila lire, e per le situazioni di disagio economico e sociale trecentomila, fino a cinquecento.

Questa tabella riguarda le entrate tributarie, statela a sentire perché riguarda il consuntivo 2000.

Sul consuntivo 2000 le entrate tributarie relative all’ICI nel principio congruità ICI per abitante, vale per Firenze seicento settantaseimila lire, per Lucca trecentoduemila lire, per Pisa cinquecento settantaquattromila lire, per Livorno trecento ottantaseimila lire, per Siena seicento diciassettemila lire.

Lo dico, è ovvio che ognuno pensa ai soldi che deve pagare lui però un minimo.. insomma il localismo va bene ma fino a questo punto. Guardar non tanto lontano, basta guardare a Pisa e si vede che il complesso della questione tributaria sull’ICI per abitante è stato in questi anni.. dato che noi non abbiamo modificato l’ICI il dato è ancor più significativo, cioè noi manteniamo, comunque non peggioriamo questa situazione, parametrata rispetto agli altri Comuni, caso mai la miglioriamo non avendo aumentato di niente l’ICI.

   Questo è un diagramma che dice la stessa cosa.

   La TARSU. Sulla TARSU io vorrei fare una riflessione molto buona e molto importante, nel senso che il costo del servizio si è contenuto quest’anno in quota percentuale per cui mantenendo inalterata la TARSU,quindi con una invarianza nella aliquota, otteniamo un risultato eccellente che è quello di passare dalla copertura del servizio che l’anno scorso era dell’85% ad una copertura del servizio che è del 96%. Sapevate tutti benissimo e sapete che la tariffa deve coprire il 100% del servizio entro  il ’94. ci stiamo avviando bene, se continuasse questo trand noi non dovremmo  avere altri elementi. Non credo che questo sarà possibile ma allo stato, oggi incassiamo un risultato notevole.

Voglio rendere merito al Consiglio di amministrazione dell’AAMPS e in particolare al suo presidente di un’opera silenziosa, poco appariscente ma sicuramente molto efficace e molto determinata, da questo punto di vista, nel senso che mi sembra che la città abbia migliorato, ancorché non siamo per niente soddisfatti né io né il Presidente dell’AAMPS né altri, di come vanno le cose ma abbia avuto un trand di miglioramento del servizio che è innegabile, anche perché qualcuno potrebbe dire, visto come faceva schifo prima, va bene, ma il dato è: il trand è migliorato ed è migliorato anche il conto economico, e quindi la TARSU possiamo mantenerla invariata e arriviamo quasi al 100% della copertura del servizio.

   Il dato a consuntivo della TARSU rispetto alla regione Toscana, anche qui ci colloca a livelli medio alti ma non eccessivi, se si pensa Firenze duecento novanta tre, Pisa duecento ottanta, Lucca duecento quaranta tre, Livorno duecento trentadue.

Come vedete quindi il livello della TARSU è un livello medio, quindi io do questi dati non per dire che siamo meglio o peggio, per dire che siamo come gli altri, senza niente di più niente di meno.

   Le entrate tributarie sono riassunte in questo istogramma, lasciamole perdere.

   L’addizionale IRPEF. L’addizionale IRPEF è lo strumento che noi abbiamo scelto di proporvi per recuperare lo squilibrio di bilancio che si era determinato dall’insieme di fatti che ho descritto in anticipo.

Ci è parsa questa una proposta equa, la più equa possibile perché incide in maniera proporzionale al reddito di ciascuno e quindi in maniera tale da essere la più equa, se di equità si può parlare dovendo incrementare.

(Interventi fuori campo)

io ancora non ne ho parlato, se non mi fate parlare…

(Interventi fuori campo)

Già sanno quello che dirò…

   L’aliquota che aumenta è dello 0,2%, l’addizionale che è stata introdotta nel 2000, la previsione di entrata complessiva dello 0,4.. è di quattordici miliardi.

Quello che conta ai nostri fin, a parte lo scherzo, è che c’è un incremento sulle tasche dei cittadini di Livorno di circa sette miliardi, questo conta, rispetto all’anno scorso, che è quello che ci consente di far quadrare le cifre.

   Qui abbiamo un livello dell’IRPEF degli anni scorsi. Io ho chiamato per altri motivi il Sindaco di Biella, che è un simpaticissimo amico di Forza Italia, e gli ho detto “Ma come fai a quadrare le cifre del bilancio, aumenti qualcosa?”. Dice “No, no, non aumento niente” e mi ha detto tutte le cose che faceva “Diminuisco gli investimenti”. Poi alla fine mi è venuto un dubbio, ho detto “Ma scusa, con l’IRPEF dove eri?”. “Allo 0,5”. 

Non so se mi spiego. Voglio dire, ci sono Comuni che non aumentano niente sull’IRPEF, non so se mi spiego, perché erano già arrivati al massimo, per essere chiari.

Allora qui il raffronto è evidente anche politicamente, cosa voglio dire. Comunque Livorno era allo 0,2 altri erano già allo 0,5 da molti anni.

Qualcuno potrebbe dirmi che forse facevo meglio a proporre l’IRPEF allo 0,5 già da alcuni anni e avrei avuto molti meno problemi. Certo, poteva essere una linea, qui non l’abbiamo scelta, lo dico perché chi ha orecchie intenda a che cosa mi riferisco.

   Le entrate tributarie sul recupero dell’evasione sono il nostro fiore all’occhiello, è la linea politica che è stata sollecitata dal Consiglio comunale e che noi dimostriamo essere stata realizzata, non illustrata in maniera mediatica, realizzata effettivamente negli anni.

Il dato a cui tengo di più è i sette miliardi e cento sessanta milioni del 2001 di cui parlavamo prima e che sono testimonianza.

Il dato è importante, lo risottolineo, perché il settemila e trecentotrenta di questo anno è attendibile. Il dottor Chimenti, il Segretario generale e i responsabili degli uffici che ci propongono questa cifra sono gli stessi che ce l’hanno proposta l’anno scorso e che prima di proporci una entrata aggiuntiva si fanno strappare i capelli per capire se non ci fanno fare un buco nel bilancio, quindi non solo per le analisi che troverete scritte ma anche per l’attendibilità della fonte questa cifra per il prossimo anno è credibile.

Hanno consentito di qualificare i servizi, di ampliare la base imponibile e facciamo il censimento immobiliare che continuiamo.. va benissimo.

   Le entrate tributarie le abbiamo suddivise per tipologia e per anno, le troverete, non ci faccio nessuna riflessione. Andiamo avanti.

   Contributi e trasferimenti da parte dello Stato. Quest’anno si riducono di ulteriori un miliardo e seicento milioni rispetto al 2001, le cifre sono quelle che sono descritte.

Quello che è importante è capire i trasferimenti pro-capite. Il ragionamento che vi dicevo prima, è quello relativo al fatto che i trasferimenti pro-capite per Livorno sono al di sotto della media, ancora una volta Firenze seicento otto, Pisa cinquecento nove, Lucca cinquecento cinquantuno, così abbiamo una trilogia di varia natura ed umanità, Livorno trecento ottantasei, quindi capite bene il mancato riordino dei trasferimenti che questa Finanziaria non ha fatto, non so per colpa di chi ma comunque non lo ha fatto questa finanziaria, chi ci perde non è Lucca né Pisa ma è Livorno, questo è un dato che spiega anche il perché.. perché il livello dei trasferimenti storicizzati sulla nostra città è più basso rispetto a queste città.

La cosa non dipende da particolari colpe, perché il meccanismo di organizzazione della spesa e dei trasferimenti negli anni e nei decenni ha fatto sì che noi avessimo una rete di servizi probabilmente molto più ampia di altri, in percentuale e proporzionalmente, servizi autonomi rispetto ai trasferimenti dello Stato, quindi i servizi che invece venivano utilizzati dallo Stato sono stati fatti di più da altre parti.

Questo ha storicizzato una cifra che è una cosa diffusa in maniera disordinata, non è per colori, tuttavia è ovvio che una perequazione viene richiesta da chi sta sotto la media e non da chi sta sopra, ne sentite parlare poco perché la cosa è molto trasversale.

(Interventi fuori campo)

E’ da anni, questa é una costante.

Quello che io ho introdotto non è stato infatti la riduzione dei trasferimenti, è stata la riduzione dei trasferimenti senza una compensazione per quei  Comuni che già pagavano scarsi trasferimenti da parte dello Stato.

Voglio dire, ogni argomento può essere confutato ma bisogna che sia l’argomento, non quello che uno pensa che sia. Non lo dico per te Duranti, per carità, perché anche nella Maggioranza questa perplessità è venuta fuori, “Tu parli sempre male di Berlusconi per scaricarti delle tue responsabilità”.. e io ho cercato di dire che è ovvio che una tendenza all’autonomia finanziaria dei Comuni è una cosa che abbiamo noi per primi richiesto, anche questo sindaco, però con una serie di compensazioni equitative rispetto ad altri Comuni che stanno meglio di noi, e parlo di Pisa, non parlo di altri colori.

   La Regione c’è tutta una tematica, entrate e uscite e così via.

I trasferimenti sono quindi complessivamente ottantuno miliardi nella nostra previsione. Quello che interessa è sempre in percentuale, le entrate dei trasferimenti sul totale delle entrate correnti quest’anno è del 24,71%. Noi nel ’97 eravamo….

(Interventi fuori campo)

No, trasferimenti dello Stato. Sulla Regione abbiamo elementi di critica tuttavia i riferimenti riguardano fondi finalizzati regionali, sui quali poi vedremo nei dettagli, però qui il dato è trasferimenti erariali.

Il consuntivo del ’97 portava al 36,99% la quota dei trasferimenti quindi come si vede in pieno all’epoca dell’Ulivo la questione è cominciata a scendere, giustamente, 34 32 27 25 24.

Il dato va visto con questo istogramma, cioè con il livello che è al di sotto della media regionale del Comune di Livorno che quindi si sarebbe giovato di qualche meccanismo di perequazione. Andiamo avanti.

   Entrate di parte extra tributaria.

La Legge 204 ha finito i suoi effetti, tabula rasa. Qualcuno può dire, me lo hanno già detto “Ma che la Legge 204 finisse i suoi effetti lo sapevate già”. I conti risappiamo fare, tabula rasa era tutto da vedere.

Comunque non c’è su questa Finanziaria nessun sostegno particolare al trasporto pubblico locale. Viceversa la legge regionale propone dei sostegni abbastanza significativi. Sta di fatto, la possiamo mettere come vi pare, noi dobbiamo fare fronte per nostro conto a questi sette miliardi e cinquecento ventidue milioni.

Il dato è un dato per noi rispetto alla media regionale più alto, quindi rispetto al ragionamento che facevo prima sulla perequazione noi in questo caso scontiamo un servizio che è più oneroso rispetto al livello medio regionale, ma l’onerosità in più del trasporto pubblico locale a Livorno non è di sette miliardi, è tra un miliardo e poco più, cioè il livello medio regionale, facendo i parametri, se noi fossimo al livello medio regionale del costo del servizio questa cifra si aggirerebbe tra i cinque e i sei miliardi, quindi anche questo è un problema da risolvere ma non va enfatizzato più del necessario, non siamo di fronte ad una ATL che è una specie di pozzo senza fine, una ATL da governare, che è una cosa diversa.

   Il patrimonio e la sua redditività è espresso in questo diagramma  che come si vede consolida di fatto la redditività del patrimonio del Comune tra gli otto e i nove miliardi. Siamo partiti nel ’96 da cinque miliardi/anno di redditività, il diagramma conferma, escluso ASA ed AAMPS.

   Riepilogo generale delle entrate, tributarie, extra tributarie, trasferimenti e quant’altro, totale duecento settanta miliardi.

   Questo è il dato principale, l’autonomia finanziaria del Comune di Livorno arriva ben al 76% quasi, che è una autonomia alta nello scenario nazionale, io non ho parametri di riferimento con gli altri Comuni su questo fronte, forse Faccioli ce li potrebbe fornire ma mi sembra che siamo a livelli alti di autonomia finanziaria, medio-alti.

E’ un dato positivo, abbiamo sempre meno bisogno di  contributi esterni, ma non potrà mai essere che manchino perché sennò dovremmo creare delle condizioni di autonomia totale che non è nella normativa, non è nemmeno…

   Le spese, che è una delle questioni più delicate alla vostra attenzione.

Nel 2002 sono previste spese per nuovi servizi, quindi altro che un bilancio ripiegato in se stesso, un bilancio che pare nuovi servizi: rsa di Via Passaporti, centro Alzheimer, apertura della nuova struttura scolastica i villini. Come vedete sia sul sociale in senso lato, quindi sui servizi scolastici, sui servizi alla persona anziana o con malattie croniche, apriamo nuovi servizi.

Questi servizi costano molto meno, incidono sulla spesa in maniera ridottissima avendo noi ammortizzato con l’ottimizzazione dei costi le spese e ammortizzando anche il contratto di lavoro del personale e quant’altro.

Se tutto questo ci costa in più solo un miliardo e mezzo significa in valore assoluto che abbiamo con la spesa dello scorso anno aperto tre nuovi servizi, questo è un dato inoppugnabile.

Abbiamo raggruppato le spese per funzioni, per metterle a disposizione di chi volesse analizzarle.

   La Polizia locale, la spesa si riduce di 1,17%; istruzione pubblica si riduce pari all’1,24%, la flessione ci teniamo a dire, non riguarda i capitoli di spesa direttamente incidenti sulla gestione dei servizi, è una ottimizzazione della spesa, naturalmente noi stessi abbiamo qualche preoccupazione in merito e sottoporremo questa spesa oltre alla discussione in consiglio, quando verrà fuori, anche ad un attento monitoraggio per evitare che magari delle previsioni incaute possano creare dei problemi sui servizi. Cultura e beni culturali incremento dell’1,72% questa voce che può preoccupare è legata semplicemente al fatto che il Museo Fattori è stato aperto per sei mesi soli lo scorso anno e questo anno viene aperto per tutto l’anno e quindi questo.. ma non c’è niente di più.. settore sportivo, qui merita una attenzione.

Settore sportivo riguarda questo perché qui c’è un incremento di spesa del 10,74% che è una delle cifre che noi dobbiamo spiegare meglio perché è una delle nostre sofferenze evidentemente, non si possono mostrare solo le cose in cui siamo bravi e non quelle in cui abbiamo da recuperare. Trecento milioni  dei  cinquecento  trentacinque  milioni  in  più  sul  settore  sportivo  di trasferimento alla Livorno Sport, trecento sono quelli che riguardano la gestione del Pala Macchia e Pala Cosmelli, che erano cifre che erano comunque sul bilancio del –comune di Livorno, distribuite diversamente, acqua gas luce pulizia e quant’altro e quindi non incidono, quello che incide come aumento sono solamente duecento milioni che sono quelli che ci hanno proposto i nostri uffici connessi alla trasformazione della società. Noi vogliamo liquidare la Livorno Sport nella sua struttura attuale, proporvela in una struttura più dinamica e più attenta alle nuove esigenze e tale che non sia una costruzione di debiti, ma perché questo non avvenga bisogna rivedere la organizzazione e anche i cespiti rispetto ai quali lavora.

Io prima della conclusione del dibattito sul bilancio, cioè prima del 25-26 di febbraio, presenterò al consiglio il progetto di riconversione della Livorno Sport.

Settore turistico non è poi la fine del mondo, una riduzione di duecento milioni.

Viabilità e trasporti c’è una riduzione di sette miliardi semplicemente per il fatto che sette miliardi riguardavano sulla parte corrente la quota di debiti degli esercizi precedenti da pagare dell’ATL.

Sulla spesa corrente l’abbiamo divisa per funzioni, territorio e ambiente ma andiamo veloce, questo non credo che sia molto rilevante.

Il sociale ve l’ho detto, è una cosa di cui andiamo fieri. Se potessi sottolineare questa parola in grassetto. Mi ricordo un consigliere di Opposizione il precedente mandato disse una battuta, allora io mi arrabbiai e disse “Ma era tra virgolette”, ecco se io potessi nel parlare sottolineare una cifra questa è che il settore sociale come quello per l’istruzione riesce a contenere ottimizzare.

Ci si è chiesto. La proiezione negli anni prossimi di questi servizi nuovi è stata fatta e voi prevedete un incremento della spesa ingovernabile, visto che comunque Berlusconi temiamo continuerà ad essere al governo anche l’anno prossimo e quindi non c’è da aspettarsi di più…

(Interventi fuori campo)
Appunto. E sarà difficile, non mi sembra che ci siano momenti di crisi per il Governo Berlusconi, quindi dovrete fare i conti con un contenimento.

Noi rispondiamo con un bilancio sociale dinamico, teso cioè a rendere più efficace la spesa e quindi a ridistribuire la spesa rendendo meno sensibile l’aspetto assistenziale e più sensibile l’aspetto che produce benessere sociale, attraverso iniziative innovative, anche capaci di essere competitive sul territorio.

Spesa corrente per funzioni, andiamo velocemente, spesa corrente per interventi, andiamo velocemente, spesa per il personale l’abbiamo già descritta, ho già detto tutte queste cose, andiamo avanti, incidenza del personale  sulle  spese  correnti,  questo  diagramma conferma quello che ho detto, andiamo avanti, come vedete tutta una serie di contrazioni, utilizzo di beni di terzi, trasferimenti a soggetti esterni che erogano servizi, interessi passivi, tutte cose che avete nel vostro materiale e che possono essere commentate, rimborso di prestiti per undici miliardi, si riduce  di cento tredici milioni quindi dell’1%, quindi l’indice di rigidità della spesa si riduce al 43% rispetto al 44 dello scorso anno, questo è un dato che interessa molto quelli che se ne intendono di queste cose. Incidenza di spesa per rimborso di prestiti sul totale delle entrate, nel definitivo 2000 era 8, 98 preventivo 8, 67, preventivo 2002 7,90, quindi il livello di rigidità continua a ridursi.

Gli interventi sono distribuiti come si vede rispetto all’anno scorso, interventi per il personale sono distribuiti come vedete, prestazioni e servizi, utilizzo di beni e servizi, trasferimenti, sono tutti dati che sono le conseguenze delle cose che dicevamo prima.

   Programma degli investimenti. Io ricordo che noi stiamo discutendo un programma degli investimenti triennale, che quindi quando abbiamo cominciato a lavorare nel ’99 abbiamo approvato un bilancio triennale e questo poi abbiamo aggiornato anno per anno, quindi non partiamo da zero, mai più come in questa occasione partiamo da tre perché il bilancio è triennale, citando una delle nostre fonti di pensiero…

Quindi anche qui per rispondere a qualche accusa preventiva che ho avuto, accusa legittima: dove è lo spirito e l’anima di questo bilancio?

Il piano degli investimenti lo descrive in maniera molto molto attenta. Tra l’altro abbiamo cercato di mantenere la rotta, perché capirete bene, un piano degli investimenti schizofrenico per cui ogni anno cambiamo investimenti significherebbe non realizzare niente, perché il tempo solo che intercorre tra la decisione di un investimento e l’apertura di un cantiere farebbe sì che, perciò i mandati durano cinque anni, perché prima quando i sindaci scadevano sulla base delle sfiducie dei consigli comunali non facevano in tempo ad avviare un piano che veniva un altro sindaco, non parlo di Livorno ma parlo di Catania per esempio, un altro sindaco e ne faceva un altro, motivo per cui non si faceva mai niente.

Quindi il paino degli investimenti triennale deve mantenere una sua costante.

   Abbiamo qui suddiviso i cento quattordici miliardi di investimenti nel 2002, io sottolineo questa cifra che è sicuramente significativa e consistente, con mutui per venti tre miliardi, quindi una cifra importante ma in percentuale di un quinto della spesa complessiva, oneri di urbanizzazione diciotto miliardi, alienazioni venti tre miliardi, destinazione vincolata un miliardo…

Tenete presente che questo piano degli investimenti trascina con sé anche residui degli anni scorsi evidentemente, quindi ci sono tutta una serie di cose che poi descriveremo nel dettaglio, lo troverete, che noi pensavamo di fare lo scorso anno e alcune sono transitate quindi non vi spaventate non c’è niente di avventuroso. Destinazione vincolata, avanzo, concessioni cimiteriali, due miliardi, contributi dello Stato sei miliardi, Regione centoventi, contributi dell’Unione europea diciotto miliardi, segnalo questo fatto, perché diciotto miliardi di contributi dell’Unione europea è tanta roba, significano progetti co-finanziati, capaci di attrarre risorse ed è una cifra consistente. Trasferimenti da privati venti miliardi e novecento venti tre milioni, chi ricorda i bilanci un po’ autarchici di tanti anni or sono quanto si parla del rapporto pubblico privato questa è la controprova, poi vedremo se il Palazzo dello Sport andava meglio come diceva l’ingegnere, qui non so se il mio amico Davide Cecio c’è ma mi come rispetto all’articolo di oggi “Acquaiolo, l’acqua come è vale la pena perché un ingegnere che lavora sulle strutture di acciaio che parla male degli ingegneri che lavorano sulle strutture in legno. E’ un po’ come nei medici, succede la stessa cosa, “se non l’ho fatta io l’operazione è sicuramente sbagliata” siamo abituati ai professionisti di tutti i tipi…

Però i venti miliardi riguardano la Porta a terra, il Palazzo dello Sport, per ciò citavo questa roba qui.

Considerazione sul piano degli investimenti. Riduzione dell’indebitamento rispetto al patto di stabilità, abbiamo rispettato nel 2001 il patto, nel 2002 saranno accesi mutui per diciannove miliardi, che sono in linea con il patto di stabilità, meno del 20% degli investimenti del Comune.

Alienazioni immobiliari. Su questo si tratta di avere dal Consiglio comunale verifiche, indirizzi, correzioni. Un dato è certo, le previsioni che noi abbiamo fatto –c’è il Direttore generale che mi guarda di lontano- sono attendibili e legate ad un progetto, che è quello di liberarsi di patrimonio che non ha nessun significato dal punto di vista sociale o reddituale mentre mantenere il patrimonio che ha un significato sul paino sociale o reddituale.

Quindi questo piano degli investimenti segue questa linea né più né meno.

   Non sono inserite entrate per l’alienazione di azioni ASA, lo dicevo prima, sono cose che ho già detto.

   Per quanto riguarda la centrale del Latte è prematuro anche per la Centrale del Latte, viste le procedure a che punto sono arrivate.

   La spesa per funzioni del piano degli investimenti viene suddivisa in cifre che possono interessate. Guardate come la priorità va verso la viabilità e trasporti, per quaranta miliardi, la cifra successiva riguarda il territorio e l’ambiente, tutte le operazioni di riqualificazione urbana e di sviluppo, l’altra di grande rilievo riguarda.. fatta salva Porta a terra che ha un suo.. quindi se noi sommassimo gli undici miliardi di Porta a terra con i ventinove trenta del territorio e dell’ambiente abbiamo quasi quaranta miliardi altrettanti sullo sviluppo del territorio.

Cultura e beni culturali undici miliardi di cui andiamo fieri. L’istruzione pubblica quattro miliardi e seicento ottantadue secondo il piano degli investimenti che abbiamo predefinito l’altra volta.

   L’incidenza dell’indebitamento sugli investimenti diciannove miliardi su cento quattordici miliardi quest’anno, l’anno scorso venti miliardi per cento tre, quindi anche questo un andamento molto positivo.

   Fine della presentazione. La prossima che però riassumiamo molto rapidamente, riguarda come questo monte di cifre sul piano degli investimenti che avete visto, centoquattordici miliardi nei vari assi e così via, riguardano le opere pubbliche di cui parliamo.

Vi illustro solo i criteri, se siete d’accordo, perché poi il dettaglio delle spese ovviamente è nel materiale e può essere oggetto di verifica.

   Noi abbiamo inserito, secondo questi criteri prioritari, le opere che erano già previste nel 2001 e che per vari motivi, il più delle volte non dipendenti dalla nostra volontà, legati cioè a ritardi nei trasferimenti dei mutui, oppure project financing che riguardano finanziamenti esterni che non sono arrivati eccetera eccetera, quindi non è un dato negativo sull’amministrazione ma è la lentezza su alcune procedure che ha determinato questo fatto, alcune opere che sono slittate dal 2001 al 2002 e questo è un dato che non abbiamo sottoposto a discussione.

Così come abbiamo introdotto nel 2002 le opere già previste dal Consiglio comunale nella scorsa decisione, quindi quello che avevamo deciso nel 2001 per il 2002 lo manteniamo, quindi non intacchiamo le scelte già fatte dal Consiglio comunale.

Inseriamo però nuove opere, quindi io andrei Ingegnere direttamente alle nuove opere, inserite nei lavori del 2002 perché mi sembrano le cose più significative, le altre se non ve le ricordate le andate a trovare ma le avete scelte voi, quindi… possiamo sempre ritornarci ma è inutile ripetere sempre le stesse cose.

Vediamo invece quelle aggiunge, che riguardano il Nuovo Palasport, lavori di finitura….

(cambio bobina) 

milioni per le opere di rifinitura del Palazzo dello Sport.

Queste sono essenziali e andranno su contributo dell’Unione europea, grazie all’ottimo lavoro svolto dall’ufficio competente oltre che dell’Assessore Atturio, che ha fatto in maniera di far inserire il Palazzo dello Sport non come palasport ma come palazzo polifunzionale che può inserirsi sugli assi comunitari di finanziamento di opere per la cultura e per le attività di carattere ricreativo funzionale mentre se fosse stato solo un palazzo dello sport non avremmo avuto una lira.

Quindi anche questa è una scheda molto importante, direi da questo punto di vista…

(Interventi fuori campo)
Noi lo abbiamo inserito, c’è una proposta concordata con la Provincia e con la Regine, non c’è l’assenso definitivo però siamo molto avanti su questo percorso.

Questo consentirebbe di ottenere questo finanziamento di un miliardo e cinquecento.

Poi ci sono gli interventi di sistemazione della Terrazza Mascagni. Abbiamo necessità assoluta di impegnare cento cinquanta milioni per la manutenzione delle zone della Terrazza Mascagni e limitrofe. I problemi della manutenzione sono noti, quando poi ci si mettono anche le scritte mai più inopinate e vergognose come quelle sulla Terrazza Mascagni veramente… però costano, le scritte costano, va assolutamente fatto. In più ci sono le mareggiate, insomma non vogliamo riconsegnare la Terrazza Mascagni così non mantenuta a fine mandato.

Poi un mutuo sulle baracchine di Piazza Garibaldi. Conoscete la questione, dopo lunga trattativa siamo arrivati a concludere che ce ne facciamo carico noi e loro poi pagano, sono seicento milioni.

Poi la Scuola media Borsi per trecento quaranta milioni.

Alcune scarpate stradali per lavori di sistemazione idraulica e di protezione e interventi di manutenzione di impianti sportivi.

Ancora, adeguamento della centrale termica, strutture scolastiche, sul risparmio energetico, elementi significativi richiesti da qualcuno in particolare, uffici, Teatro delle Commedie, sottopasso di Coteto, e ancora sottopasso di Coteto, che allagava e quindi una nuova cosa, inserita recentemente in seguito agli allagamenti.

Quindi baracchine di Antignano riguarda un inserimento degli investimenti per mille e duecento milioni dei contributi dei privati; si tratta del paninaro e del Pinguino, se qualcuno fosse interessato finalmente riusciremo a liberare quello spazio dal paninaro e dal pinguino, che andranno nella zona interna dei Tre Ponti.

Isola di Gorgonia contributi dello Stato, Nuovo Palasport ci risiamo, quello di prima, fronte mare, centro città, contributi dell’Unione europea per altri seicento milioni, Via della Madonna rimborso Unione europea, queste sono tutte cifre che dovremmo accogliere con gioia nel senso che sono soldi che entrano, tre miliardi per il piano interratto dei parcheggi di Piazza Magenta, Benamozeg, Gran Duca, Piazza della Giovine Italia, io volo ma sono cifre di uno straordinario significato politico, sono tre miliardi che serviranno per realizzare questi parcheggi privati nel cuore della città.

Sportello unico per centoventi miliardi.. basta.

   Come avete visto sul paino degli investimenti noi abbiamo mantenuto quello che è traslato, abbiamo mantenuto quello che avevamo già deciso, abbiamo aggiunto cose che ci sono apparse assolutamente necessarie e cose che sono apparse necessarie perché sono benvenute, perché sono contributi o privati, o comunitari o altro, che comunque dovevamo iscrivere a bilancio avendo avuto successo nelle nostre iniziative, questo è il quadro di riferimento.

   Io sono riuscito a tenere più consiglieri comunali della medi, Massimo tu puoi confermarlo, ti ricordi “Mannari dove vai?”, lo dico per dire che in altre presentazioni al bilancio sopravvivevano un esponente della Maggioranza, e normalmente era il povero Mannari, l’onorevole attuale ministro Matteoli e l’onorevole Paggini repubblicano. Quindi voglio dire, rispetto a tanti anni fa il livello di attenzione è sicuramente molto alto, probabilmente le mie difficoltà.. e magari anche, consentitemelo, un modo di scrivere le cose, non per abilità personale ma per come è conformato il bilancio, più leggibile che non nel passato.

Tutte le cose che ho detto sono nel materiale a vostra disposizione.

   Concludo dicendo, noi proponiamo questo bilancio con grande umiltà, nel senso che abbiamo pensato che fosse impossibile non assumerci delle responsabilità, nel senso di proporvi una soluzione ai problemi con una assunzione di responsabilità. Nessuno di noi ha un Verbo  e non ci sono ovviamente pregiudizi ad un dialogo che possa essere apertissimo per cercare di aggiustare e correggere, naturalmente questo all’interno di una strategia di fondo che mi sembra delineata in maniera non grossolana ma molto puntuale e tale che abbia scelto le priorità.

   Raccomando una cosa, soprattutto sul piano degli investimenti, essendo questo il bilancio intermedio, tra l’inizio e la fine è quello che conta in maniera conclusiva, gli investimenti che decideremo nell’anno prossimo probabilmente.. quelli davvero li aprirà qualcun altro, quelli di quest’anno sono quelli per i quali il nastro lo tagliamo noi, non solamente io, tutti quanti insieme, e per questo è necessario fare molta attenzione alla scelta.

E’ ovvio che l’amministrazione ha una sua continuità, i bilanci si susseguiranno ai bilanci e molte cose di questo mandato si trasferiranno in quello successivo, però questo bilancio è ancora un bilancio tutto dentro questo mandato e quindi è necessario che vi sia un grande senso di attenzione.

   Vi ringrazio dell’attenzione e spero di non avervi annoiato.

PRESIDENTE

   Dobbiamo stabilire come procedere, o si inizia ad aprire una discussine preliminare, con interventi a caldo, oppure si apre la fase del dibattito di merito in commissione e poi si ritorna al Consiglio.

   Cartei.

CARTEI

   ..domanda. se il Sindaco ritiene che sia possibile chiedere qualche precisazione prima di entrare nel dibattito.

PRESIDENTE

   Allora iniziamo una fase di discussione che poi sospendiamo. Chi vuole intervenire?

   Duranti.

DURANTI

   Salto a pie pari valutazioni politiche perché si va in un discorso che poi trova ognuno convinto delle proprie verità.

   Volevo soltanto delle delucidazioni in merito al reinvestimento di oneri di urbanizzazione e di proventi da alienazioni.

Mi sembra che la quota degli oneri di urbanizzazione da spendere sia diciotto miliardi, sbaglio?

(Interventi fuori campo)

Giusto. Ecco volevo sapere se sono una posta ex novo a partire dall’anno 2002, che tengono conto quindi di alienazioni che verranno monetizzate nel corso dell’anno o c’è già uno stock di provvista da poter spendere.

Per essere di aiuto ricordo che nel 2000 gli oneri sono stati cinque miliardi e seicento sessantadue milioni e nel 2001 sette miliardi e duecento sei milioni.

   Questo per gli oneri, per quanto riguarda invece le alienazioni vorrei una spiegazione.

Nel 2000 sono state alienate proprietà per quattro miliardi e nel 2001 per tre miliardi e settecento milioni, però il Comune, in accordo con SPIL, aveva previsto una sorta di aumento di capitale di SPIL con monetizzazione delle azioni. Ora siccome questo non è passato dal Consiglio comunale, questa scelta, perché è stata una scelta di Giunta, io l’ho intercettata casualmente, il patrimonio immobiliare è stato stimato in undici miliardi, si tratta di 94 unità immobiliari che sono descritte in una lista. Vorrei sapere a tutt’oggi di questi soldi, che comunque sono andati a finire nelle mani di SPIL, se il Comune potrà in qualche modo usufruirne.

PRESIDENTE

   Gangemi.

GANGEMI

   Io volevo dire alcune cose. La prima è questa: noi abbiamo avuto il bilancio due o tre giorni fa, si vota entro il 28 febbraio, oggettivamente significa che la Maggioranza prima ha trovato l’accordo all’interno di essa, ha stilato il bilancio, e lo presenta in consiglio, quindi presuppone che in questi pochi giorni la discussione che faremo in commissione sarà tutta di richiesta di informazioni, di capire come mai, ma non si sposta nulla.

Faccio un esempio. Prima si parlava in queste settimane di una manovra ICI diversa, quella che aveva proposto Enrico Bianchi, un’aliquota unica e detrazioni per la prima casa; poteva essere anche un modo di ragionare per far pagare l’ICI a chi ha la prima abitazione un po’ meno e chi ha invece la casa in affitto, con canoni neri o patti in deroga pagasse di più.

Io non credo che però la Giunta sia disponibile a discutere un emendamento, sull’aliquota non si può presentare perché la decide la Giunta, ma anche sulle detrazioni da fare, nel senso che anche sulle poste di bilancio si mantengono le cose dell’anno scorso.

   Altra considerazione: in che rapporto sta  questo bilancio fatto dal Comune di Livorno con la politica nazionale, cioè con un Governo di centrodestra, con tutti gli attacchi che ci sono stati alle autonomie locali.

Questo bilancio secondo noi doveva essere intrecciato con una capacità di interagire assieme agli altri Comuni o all’interno delle autonomie locali per dare un segnale diverso alla città, invece praticamente si mette al posto del bilancio tenendo conto dei minori trasferimenti ma soprattutto i nuovi oneri.

Faccio un piccolo esempio. E’ stato rinviato da parte delle tre maggiori confederazioni lo sciopero del 15 perché hanno fatto un protocollo di intesa di duecentomila lire per il pubblico impiego. Io mi ricordo che quando si facevano le trattative sindacali c’era un tavolo molto lungo, con tanta gente, e quando si faceva un accordo c’era la competenza e la copertura finanziaria da parte dello Stato; in questo caso non c’è stato, c’è stato un protocollo di intesa.

Domanda: queste duecentomila lire succederà che anche gli enti locali devono sborsarle loro come è stato fatto per l’ultimo aggiornamento del contratto nazionale dei dipendenti pubblici?

Si potrebbe continuare all’infinito rispetto alla capacità della Sinistra di riprendere un percorso di opposizione ad un governo molto pericoloso, che fa tornare i Savoia, io mi aspettavo una discussione di questo tipo questa mattina, o perlomeno…

(Interventi fuori campo)

Vedo che Massimo 
Bianchi non è d’accordo.

Io non ho problemi che rientrino i Savoia ma sta di fatto che rivendicheranno tutto il patrimonio della Casa reale, e questo Governo dovrebbe mettere in finanziaria anche le perdite che avremo da questo punto di vista. Avremo modo di poter approfondire questa questione.

   Per finire, io proporrei al Consiglio comunale oltre ad una discussione in commissione di prevedere una seduta come questa o anche aggiornarla, di dibattito generale sulle linee del bilancio.

La mia era una proposta, non voleva essere un intervento su questa questione, però credo che un dibattito in commissione e poi un voto il 28 febbraio sia molto riduttivo, diventa puramente un atto amministrativo dovuto ma politicamente non c’è una proposta che ci faccia cambiare opinione rispetto allo scorso anno.

PRESIDENTE

   Tamburini.

TAMBURINI

   In effetti ritengo sia ancora presto per discutere il bilancio nel dettaglio. Il bilancio, specialmente il bilancio comunale, è qualcosa che va esaminato con attenzione e soprattutto va esaminato da gente esperta, quindi io con molta umiltà ho affidato l’incarico di  studiare il bilancio a qualcuno che ne sappia più di me, anche perché il bilancio può essere elaborato in maniera tale che i conti tornano sempre.

Si può fare soltanto penso in questa sede una riflessione di carattere generale.

   Con il federalismo, signor Sindaco, che destra e Sinistra hanno voluto, tutte e due le componenti, è chiaro che anche a tempi brevi andremo a pagare sempre meno tasse al centro e sempre più tasse in sede locale. E’ normale, è una logica conseguenza della politica federalista che si sta attuando.

E’ altrettanto chiaro che ci saranno cittadini di alcuni Comuni che alla fine avranno un saldo positivo, cioè tra quello che pagano al centro e quello che andranno  a pagare in sede locale il saldo sarà positivo. Ci saranno altri Comuni dove purtroppo questo saldo potrà addirittura arrivare ad essere negativo, ed io ho la netta sensazione che Livorno potrà rientrare purtroppo in questa seconda categoria.

Ma perché… Perché Livorno è una città di piccoli commercianti, di statali, di pensionati soprattutto. Il consigliere bufalini parlò tempo fa in consiglio comunale di economia assistita. E’ chiaro che questi potranno sempre contribuire ben poco. Mancano le grandi industrie, manca un porto che finalmente possa decollare come era decollato nel passato. Mancano quindi le grandi masse che potrebbero attenuare il carico fiscale dei singoli cittadini, i cosiddetti cittadini normali, e questo penso sia una cosa che riguarderà in maniera diretta Livorno.

   Vedendo il piano degli investimenti e sentendo quello che ha detto il signor Sindaco io ho l’impressione, visto che siamo ormai a due anni e mezzo, meno di due anni e mezzo dalla scadenza del secondo mandato, il mandato del fare, che ci vorranno giorni non di 24 e nemmeno di 48 ma giornate di 72 ore per riuscire veramente a completare quello che il Sindaco aveva promesso di completare.

Mi sembra di aver capito che siamo tornati indietro anche in Piazza Cavallotti, va rifatta di nuovo… 

Palazzotto dello sport. Qualcuno nel passato riuscì a costruire una città in pochi anni, noi per il Palazzetto dello sport ancora dopo dieci anni non ne vediamo la soluzione finale.   Quindi veramente io faccio tanti auguri all’Amministrazione, alla Giunta, al Sindaco che possa riuscire in questi due anni e mezzo a fare quello che non ha fatto in latri sette otto anni e negli altri quaranta anni pregressi.

   Grazie.

DI ROCCA

   La parola al consigliere Mannelli.

MANNELLI

   Grazie.

   Niente misteri, siccome il Vicepresidente si è dovuto assentare, non potendomi autoregolare mi sembra più giusto che sia un altro ad interrompermi se vado fuori dai tempi stabiliti.

   Intervengo a nome del mio Gruppo, preliminarmente su questa illustrazione del bilancio esprimendo una valutazione, come dire, duplice.

Intanto un apprezzamento perché i dati che ci sono stati consegnati sono dei dati francamente leggibili, comprensibili, è apprezzabile lo sforzo che era un po' alle origini di alcune nostre preoccupazioni, di veder bene un bilancio incardinato su un progetto politico, e mi pare che l’averlo riportato correttamente in questo sia un segnale assolutamente positivo.

Perché la preoccupazione che spesse volte noi abbiamo avuto è che ci fosse un po’ un deficit di programmazione e di bilancio in questa Amministrazione, e cioè che in realtà il bilancio fosse la pura riproposizione ragionieristica dei dati del passato, senza che a volte si volesse incidere o, peggio ancora, che a volte si potesse incidere in una mera riproposizione di numeri, perché quando una Maggioranza ed un Governo non ha la possibilità di scegliere, di esercitare le sue potestà di scelta è vincolata, allora le scelte le fanno.. o comunque incidono, e questo poi in parte è anche vero, fonti esterne –il Governo nazionale, le leggi finanziarie- quello che a noi sta a cuore è di capire quale è la nostra autonomia decisionale, quale è la nostra discrezionalità nel dire che il governo che vogliamo per questa città punta a realizzare certi obbiettivi.

E allora questo è salutare, io però vorrei dire, a beneficio di tutti, in modo pacato ma con estrema anche lealtà e precisione, che noi riteniamo che oggi si apre una fase molto interessante di approfondimento di questa proposta di bilancio e che per quanto ci riguarda, lo dico subito, senza voler enfatizzare, alla fine faremo le nostre valutazioni, perché delle perplessità di fondo rimangono, credo che lo sforzo di questi gironi sia stato proficuo perché ci consente di esprimere fino in fondo altre valutazioni o anche chiedere ulteriori chiarimenti, o anche aggiustamenti e modifiche, e poi in fondo serenamente ma anche consapevolmente far assumere delle decisioni.

Perché io non vorrei parlare oggi, e mi limito a questa considerazione di fondo e di metodo, auspicando che il percorso in commissione nel merito e poi le future uscite e discussioni in questa sede siano quelle che ci consentano di approdare ad un dato positivo, io non sono preoccupato per la chiusura del bilancio, noi non siamo preoccupati per la chiusura di questo bilancio, contabilmente è un bilancio che si chiude; noi siamo preoccupati per il bilancio che verrà, per il bilancio dell’anno prossimo, per i bilanci successivi ancora, se tutti insieme non recuperiamo più di quanto abbiamo fatto fino ad ora una capacità virtuosa e di programmazione, se non recuperiamo una dimensione in qualche modo –vorrei usare una immagine di questo tipo- se non facciamo anche per quanto riguarda da oggi al futuro una specie di Maastricht, di parametri, di indicazione, di valori-guida che siano la Stella Polare della politica di bilancio da oggi ai futuri esercizi, in questa legislatura ma possibilmente guardando anche dopo, immaginando una solidità di Maggioranza che poi si candida anche a guidare la prossima legislatura.

E quindi guardare in là, guardare ad una prospettiva di medio periodo, non di breve periodo. Cioè capire se da oggi noi posiamo scrivere, aldilà delle cifre e della chiusura di questo bilancio, impegni politici, del resto c’era stato un tentativo, recuperato forse in extremis anche l’anno scorso, quando si dice che ci sono dei documenti, degli indirizzi che accompagnano, quando vogliamo impegnarci e i dati in qualche modo lo confermano però forse dobbiamo scavare un po’ più a fondo, che faremo proprio tutto quello che è possibile fare per evitare l’irrigidimento oltre certi limiti di tollerabilità della spesa corrente, che significa consegnare il nostro futuro all’impossibilità di fare scelte, o quando parliamo di affrontare una volta per tutte in questo Comune il nodo del controllo di gestione. Questioni che non sono di astratta contabilità ma sono di drammatica e stringente attualità politica, perché significa dire oggi che chi verrà domani e questa Maggioranza che si candida anche al domani avrà le mani non legate per portare avanti programmi, obbiettivi ambiziosi.

Questo è il punto vero, per cui io oggi, noi oggi esprimiamo una preoccupazione, e credo che messa in questi termini sia, come dire, doveroso rappresentarla in questa sede perché tutti possiamo farcene in qualche modo carico.

E per spiegarmi ancora meglio io vorrei fare  un solo esempio.

Perché il bilancio di oggi, che noi possiamo chiudere a prezzo di un sacrificio significativo per gli utenti perché un inasprimento della pressione fiscale, deve essere un sacrificio che se eventualmente chiederemo ai nostri concittadini sia un sacrificio che traguarda in quell’orizzonte la politica amministrativa e di bilancio di questa amministrazione e di questo Comune. E allora siccome noi sappiamo bene che aldilà di cause esterne il nome e il cognome di uno dei principali problemi in termini finanziari, anche per il comune di Livorno, è legato ai servizi pubblici e in particolare ad una azienda, in particolare all’azienda dei trasporti, in particolare all’ATL, noi non possiamo oggi non discutere anche di questo elemento, di quanto, non da ora ma da anni, la non soluzione dei problemi gestionali di ATL è diventata una spirale, un vortice che rischia, ha rischiato e continua a rischiare, di trascinare a fondo il bilancio ma l’autonomia di scelta politica e finanziaria di questo Comune.

Perché noi oggi la posta più significativa dello squilibrio iniziale che si chiude con la manovra fiscale è una posta di sette miliardi e rotti per la copertura del costo di servizio che nasce dalla inefficienza gestionale di ATL e non é.. sappiamo che il costo chilometrico è molto più alto di tutte le altre aziende toscane, e questi sette miliardi e mezzo noi oggi li copriamo in un equilibrio come contratto di servizio, poi paghiamo un’altra cifra, un miliardo, un miliardo e mezzo di costi aggiuntivi, cioè di servizi aggiuntivi rispetto agli standard di legge, ma poi dovremmo coprire il disavanzo del 2000, e lo copriamo penso a mutuo, per sette miliardi, sette miliardi e mezzo, e questo, ogni volta che noi allacciamo un mutuo non per fare investimenti ma per pagare debiti noi irrigidiamo la spesa corrente dell’anno successivo, ora non lo so, poi ci dirà la Ragioneria quanto è l’irrigidimento legato a questo mutuo ma mi serve a mo’ di esempio, e non solo non spendiamo per investimenti oggi, paghiamo solo dei debiti e avremo meno possibilità, più rigidità di spesa corrente l’anno prossimo, ma poi c’è il disavanzo del 2001, di cui non so l’ammontare, il disavanzo del 2001 che se sarà anche questo coperto a mutuo creerà lo stesso problema.

Vedete che è un vortice negativo, assolutamente negativo. E poi c’è il disavanzo che sappiamo, da tutto quello che c’è stato detto dall’Assessore Picchi, da tutte le discussioni di questi mesi, che tutt’oggi l’Azienda macina, che questa Azienda nel 2002 può rifare tranquillamente cinque, sei, sette miliardi di disavanzo, e che a trattative non ancora esperite da parte della dirigenza di questa Azienda rispetto ad un piano di impresa che ancora non prende forma, noi accantoniamo sul 2002 mezzo miliardo di disavanzo al mese, cifra più cifra meno!

Ecco allora proprio perché realismo significa assumerci queste responsabilità, o noi usciamo in qualche maniera, consapevoli che  delle decisioni anche di sacrificio o di qualcos'altro devono essere prese per un caso come ATL, che è emblematico di come noi non siamo stati capaci fino ad ora di sviluppare una politica di governo vera rispetto a questi problemi, o ATL oggi, ma Livorno Sport che in una dimensione minore ha dimostrato la stessa incapacità gestionale di chi l’ha amministrata in queste fasi perché siamo passati da una gestione tutta tecnica, che era in pareggio, ad una gestione tra virgolette più politica, che ha prodotto disavanzo e non si capisce bene nemmeno perché ma lo chiariremo in commissione, ecco se il sistema delle aziende dei servizi diventa la zavorra, il peso che trascina a fondo il bilancio noi oggi pregiudichiamo la possibilità, non di questa Amministrazione, forse non di questo esercizio finanziario, nemmeno di quelli immediatamente che verranno dopo ma della città e del Comune complessivamente in futuro. E’ un po’ come tutti quelli che fanno debiti oggi per scaricarli sulle generazioni future.

Io credo che questo sia il dato su cui aprire una riflessione, vero, e noi non ci sottrarremo, sapendo che questa è la posta in gioco, e poi vedremo se dalla discussione sapremo imboccare una spirale virtuosa che porta in quella direzione oppure se ci accontenteremo del piccolo cabotaggio.

DI ROCCA

   Consigliere Bianchi.

BIANCHI M.

   Anche se la politica in questi anni ha fatto un passo indietro non ho capito bene se eravamo in presenza.. Mannelli è un personaggio di livello regionale, un altro consigliere che avesse parlato come lui sarebbe stato l’assessore al Bilancio in altri tempi, perché noto che ci sono due impostazioni.

Naturalmente ci racconterete, siamo tutti d’accordo, figuriamoci… però noto che al momento in cui parla il Sindaco ed espone un taglio, il rappresentante del secondo partito della Maggioranza fa una serie di puntualizzazioni che non sono ritocchi,  sono un’ottica diversa che pone a questa Maggioranza credo una qualche riflessione. Si vede che quello che è successo in queste settimane che ci stanno alle spalle non è servito ancora a fugare tutte le questioni che sono sul tappeto.

Devo dire che se l’impostazione di Mannelli fosse quella del bilancio mi trova molto vicino alle cose che diceva, una impostazione seria che credo possa essere sviluppata.

      Questa è una premessa politica poiché il Consiglio comunale meno male non è ancora fatto di tecnici, prima o poi ci arriveremo ovviamente all’esproprio delle ultime possibilità rappresentative della politica, per ora ci limitiamo solo a vivere questa esperienza, non è fatto di tecnici.

Bene, credo che nel bilancio.. c’è una preoccupazione che voglio esprimere, per come la si rigira alla fine la pressione fiscale aumenta, ma aumenta e il Comune, deve essere onesto, è l’ultimo degli anelli che subisce una forma di disinteresse che c’è nei temi della riforma dello Stato.

Il federalismo ha aggravato dal punto di vista della spesa corrente dello Stato la situazione. Poi vedo che le Regioni che stanno diventando.. io meno male non ho nessuna simpatia leghista, francamente ho qualche preoccupazione perché le Regioni si stiano trasformando in altri venti stati centralizzati carrozzone, noto che il riflesso della spesa regionale sulle autonomie, la Regione avrebbe dovuto essere l’esalazione dell’autonomia, non c’è, anzi, ho visto c’è un numerino piccino lì, che è una cosa insignificante, ha fatto bene il Sindaco a precisare che era per progetti.

Finché non avremo il coraggio di tagliare le cose che nello Stato centrale non servono più, questo è un paese che ha quattro forze armate, tre polizie, ora poi ci arrivo alla polizia, un paese che dal passato regime porta dietro l'amore per mettere una divisa a qualcuno, dalla polizia provinciale, quella comunale, quella carceraria, voglio dire… ci sono strutture che segnalavano un’epoca, lo stato centralistico, che hanno continuato a produrre effetti, addirittura scaricando, in base alla legge, loro competenze sui comuni, senza il personale, che mantengono una forma di rappresentanza. Mi riferisco a tutto l’apparto che rappresenta lo stato, dai prefetti in poi, tutta una vecchia struttura che avrebbe dovuto essere al centro di una battaglia per sfoltire. Anche perché oggi mi si deve dimostrare che con l’elezione diretta del Presidente della regione chi rappresenta lo Stato in quella regione?

E invece abbiamo un fiorire di una spesa parallela che non rompe niente del vecchio, fa delle Regioni nuovi centri di accentramento dei poteri che delegano meno di quello che avrebbero dovuto e che si continua.. 

Alla fine poi i Comuni, che sono l’anello più vicino al cittadino perché forniscono loro gran parte dei servizi essenziali, poi sono quelli che alla fine devono aumentare la pressione fiscale, rendendosi contro parte del cittadino, muro del pianto, rispetto ad un meccanismo che ovviamente andrebbe rivisto.

   Io ho tre preoccupazioni su questo bilancio, ne parleremo in commissione.

La prima, generale. Il Sindaco noi lo conosciamo da tanti anni, è un ottimista, e questo è un grande pregio. Devo dire se io fossi Lui invece, per quello che ci è stato detto in questi mesi di ASA, Livorno Sport, AAMPS e quant’altro, avrei fatto una riflessione più profonda di come c’è bisogno che la città riveda una parte della sua struttura dirigenziale e amministrativa che ha portato bilanci e scelte che sono largamente deficitarie rispetto alla spesa consistente che il Comune ci ha messo.

Quella della Livorno Sport non la voglio nemmeno commentare, perché francamente per molto di meno si è commissariato,  la Livorno Sport è francamente una cosa piccola ma incredibile.

Però io guardo, e queste le preoccupazioni Mannelli credo tengano conto anche di queste cose, guardo che c’è una fase delle scelte di chi ha diretto e di chi ha supportato e così via, che ha bisogno di essere riflettuta perché non è solo un fatto di Maggioranza, perché poi quando si vanno a vedere le cifre che in questi mesi si sono viste è un problema che riguarda tutti noi, anche se mi rendo conto che la Maggioranza ha il mandato di governare ma non può pensare di essere sola e di chiedere il confronto degli altri a scadenze o quando le fa comodo!

   Due preoccupazioni nel merito.In alcuni Comuni d’Italia, anche amministrati dall’Ulivo, l’assessorato all’arredo è stato cambiato in assessorato al decoro. Devo dire che l’immagine della città nella manutenzione e nella pulizia, nell’igiene, è degradata.

Non che siamo nel terzo mondo ma per le aspirazioni europee c’è un contrasto tra opere grandi che comunque poi ne parleremo, anche qui una riflessione, come mai il Comune che ha avuto intuizione per alcune opere importanti che hanno segnato una generazione, prendo il Goldoni, come mai ognuna di queste grandi opere comunque ha inciampato in cose che la fanno ritardare? (Interventi fuori campo)

No, sennò mi faresti torto… no, no.

Io sto facendo un altro ragionamento. Il ragionamento che faccio è come mai a fronte di un grande investimento, stipendi, strutture, noi abbiamo incontrato come città grandi difficoltà nel portare a compimento intuizioni per opere che sono, prendo cosa vuol dire in una città un teatro comunale che segna una generazione, sono cinquanta cinque anni che lo aspettiamo.

C’è uno stato della città, e qui ci vengo.. quando l’altra mattina, mi spiace perché sono dovuto andar via, si parla della città sicura, io devo dire sono sempre diffidente perché la prima idea della Polizia regionale è venuta dalla Lega. Io in genere diffido non delle divise, diffido del fatto che un paese che ha tre polizie e quattro forze armate debba incominciare.. perfino il portiere del Grand Hotel quando mette la divisa gli sembra di essere qualcheduno!

Il problema è che lo scorso anno si sono fatte cento ventitremila contravvenzioni per divieto di sosta e ventisei contravvenzione per rispetto ambientale, il problema è tutto lì. E non vorrei che ci sia l’accentuazione del fatto che vogliamo entrare in un comparto in cui bisogna chiedere al Prefetto, al Questore che in questa città il livello di sicurezza deve essere mantenuto perché paghiamo le tasse e abbiamo tre corpi di polizia! Ed io non credo che i vigili urbani debbano diventare la quarta forza armata del Comune. Io ero contrario anche a dargli la pistola tanto sia chiaro conoscendo… il primo che starnutiva c’erano tre morti e.. anche la moto.. ma figuriamoci, ma c’è questa idea…

(Interventi fuori campo)

Alle 23 e 45 multa al motorino.

Io invece penso che la risorsa che può rappresentare debba far sì che si possa circolare sui marciapiedi, nei giardini, nelle strade, cosa che non si può più fare, davanti alle Scuole de  Amicis l’altra mattina le mamme non hanno potuto prendere i bambini dal punto di vista di un fenomeno che è diventato un fenomeno ossessivo per la città. in Piazza Magenta non ci si può più andare perché non si sa dove e come si può camminare!

Un corpo specializzato… La città sicura e vivibile è anche lo stato del decoro, non va più l’arredo urbano, vale anche per il fatto che c’è uno stato delle vie centrali, mi immagino quelle periferiche, basta che andiate nel tratto tra Piazza dei carabinieri e il Monte dei Paschi, andateci in bicicletta. Ora voi la bicicletta blu finiste sul telegiornale ma poi ho visto sono sparite, ma magari due passi….

Allora io credo che il bilancio oltre alla preoccupazione della torsione per le prossime.. debba anche mirare ad un decoro della città che poi è quello che tutti i giorni porta il Comune sulle pagine dei giornali…

(Interventi fuori campo)

 no, ce lo hanno dato stamani.

(Interventi fuori campo)

No, ma vedi per voi è facile. Allora mi ci porti. Per voi è facile, voi da alcune settimane siete in conclave e giustamente avete alle spalle tutta l’attrezzatura necessaria perché.. noi siamo, figuriamoci chi è solo, nella condizione di un gap inferiore per cui qualcosa… quello che si può fare lo si fa da soli, il fai da te del consigliere comunale.

   Io volevo dire le cose su cui ci impegneremo perché nessuno, per il rispetto che si deve alle istituzioni, nessuno prende per folli le cose che ha detto il Sindaco né per non interessanti, c’é un dato politico, poi ce lo chiarirete, c’è un fatto di merito che se siamo a metà legislatura allora bisogna intervenire sulle cose che si potranno fare realmente di qui ai prossimi due anni e mezzo, tranne che non ci sia una cosa che non mi auguro, che non auguro al Sindaco, il fatto che il bilancio non fosse votato e il sindaco fosse costretto a ripresentarsi per la terza volta poiché la legge glielo consentirebbe.

SINDACO

   Presidente, mi consenti una questione di correttezza nei confronti di tutti? Cioè io ho fatto una illustrazione mirata ad un percorso che avevamo concordato, che era quello cioè di un passaggio poi in commissione in cui dettagliare analiticamente ogni cosa, perché sennò l’Opposizione, penso all’intervento di Duranti, sarebbe stato del tutto diverso, non mi avrebbe chiesto delle delucidazioni, avrebbe fatto un intervento politico ovviamente.

Quindi io faccio ammenda di una illustrazione carente perché immaginavo ci sarebbe stata la fase della commissione per una illustrazione nel dettaglio per far capire a tutti i consiglieri, senza distinzione di ruolo tra Maggioranza o Minoranza, l’analisi. Io ho volato su molte cifre, l’intervento di Bianchi non è comprensibile se non perché di uno che non sa di che cosa parla ovviamente, in termine ovviamente buono e con grande rispetto. Cosa diversa sarebbe stata una relazione di fronte all’avvio di una discussione politica. Allora avrei introdotto elementi di analisi più precisi.

   Dico questo Presidente per fare una proposta. Se come è avvenuto, si pare una discussione politica, io auspicherei però che la discussione politica avvenisse sulla base di elementi di conoscenza paritari, quindi auspicherei che si consentisse che questa discussione non si concluda, consenta una ulteriore approfondimento da parte dei membri della giunta perché sono abilitati ad intervenire –possono intervenire o no? Presidente possono intervenire?

DI ROCCA

   Mannelli….

MANNELLI

   Sì…

SINDACO

   Ma in questo senso sei tu, non è che… se hai il suggeritore non sei più il presidente…

DI ROCCA

   …sessione più difficile non mi poteva spettare, sì comunque possono intervenire.

SINDACO

   Quindi ci sarà allora da parte di tutti i membri della Giunta degli interventi esplicativi che consentano a tutti i consiglieri comunali di sapere di cosa parlano. Quindi non volendo io riintervenire, perché sennò francamente la faccio tutta, io invito i membri della Giunta a partecipare al dibattito per dare ai consiglieri l’opportunità di sapere di cosa parlano. Questo fatte salve le questioni di principio generale, ci mancherebbe altro, ma capite che sulle manutenzioni ad esempio hanno fatto delle affermazioni su un bilancio che propone quindici miliardi in più sulle manutenzioni, quindi è segno che c’è necessità di una illustrazione più dettagliata.

(cambio bobina)

l’ho già chiesto e quindi chiedo agli assessori se si predispongono ad un intervento più esplicativo.

   Grazie.

DI ROCCA

   Quindi evidentemente si possono anche invitare a rientrare, se per favore si possono chiamare i membri della giunta, ovviamente se non sono impegnati su altri fronti.

   Consigliere volpi.

VOLPI

   Io devo innanzi tutto fare un apprezzamento al lavoro svolto e alla documentazione che è stata fornita in quanto ci sono le premesse perché si possa leggere in modo chiaro quali sono gli indirizzi anche politici, oltre che le scelte economiche e gestionali.

E’ chiaro che ci vorrà del tempo e quindi per questo io rinvio ad un approfondimento che anche dovrò fare per riflettere e per dare poi un giudizio finale.

Credo che sia più interessante il discorso dell’indirizzo politico rispetto alla parte gestionale economica, e su questo noi Verdi abbiamo bisogno di chiaramente vedere nel bilancio quelle che sono le indicazioni politiche che da sempre sosteniamo, il discorso del risparmio energetico ad esempio, che è importante sia dal punto di vista del risparmio della spesa, sia dal punto di vista dell’impegno del comune in un ambito che è sicuramente positivo per quanto riguarda l’ambiente e la salute poi alla fine; il discorso delle piste ciclabili, a Livorno è importante che ci sauna rete e che questa rete venga conclusa al più presto e poi vengano collegate tra di loro. Credo che i ritardi che ci sono stati fino ad adesso debbano essere sanati al più presto, non si può rinviare ulteriormente.

Io faccio questo discorso perché mi interessano gli indirizzi politici e preciso, vuole essere un contributo costruttivo. Sicuramente poi daremo un giudizio complessivo sul bilancio, perché anche noi stiamo approfondendo i vari titoli, i vari capitoli, è abbastanza complessa la situazione, anche se, come dicevo, è stata resa molto leggibile anche dal documento programmatico operativo.

E’ indubbio anche il discorso che bisogna al più presto chiudere la questione del canile comunale che da tanto tempo è previsto ma ancora non è realizzato, come pure penso sia importante far sì che l’ambiente venga conosciuto e valorizzato attraverso il parco delle colline, attraverso la didattica ambientale, sono tutte cose di cui non si può fare a meno, sono dei servizi che come Amministrazione il comune è portato a dare alla cittadinanza.

Credo anche sia importante, accanto al risparmio energetico, il discorso sul risparmio e sul riuso che deve essere fatto e che nel bilancio in qualche modo deve risultare, sull’uso di materiali sostenibili.

Faccio un esempio. La documentazione che è stata distribuita è notevole su questo, aver potuto avere la documentazione su supporto informatico avrebbe risparmiato un notevole consumo di carta.

Sono tante le cose che bisognerebbe dire, sicuramente ad esempio le spese delle municipalizzate sono quelle su cui anche noi concentreremo la nostra attenzione. E’ importante avere un trasporto pubblico efficiente, come anche ha sollevato il gruppo dei Popolari, è importante questa cosa perché tra l’altro stiamo vivendo un momento di emergenza a cui tutti quanti siamo chiamati a dare una risposta che non sia solo il discorso delle targhe alterne ma che sia qualcosa di più duraturo. Il trasporto pubblico credo sia l’unica strada per far sì che la città sia più vivibile per tutti quindi meno inquinata.

   Io rinvio la nostra posizione sul bilancio ad un approfondimento e alla discussione che verrà in commissione e nel nostro gruppo.

   Grazie.

DI ROCCA 

   Consigliere Penco.

PENCO

   Io intervengo, confesso, con un po’ di difficoltà, però il dibattito si svolge pubblicamente, come è giusto che sia e il silenzio in questo caso potrebbe fare molto più rumore che non parlare.

Perché faccio questa premessa… perché in Conferenza dei capigruppo avevamo concordato con la Giunta che c’era solo l’illustrazione, che si finiva lì e poi il dibattito  sarebbe proseguito subito successivamente, tant’è che sono già state convocate le commissioni competenti per martedì mattina.. martedì, mercoledì, la prossima settimana, martedì o giovedì, non ricordo, due riunioni.. giovedì.

Perché ho fatto questa premessa.. perché è chiaro che chi rappresenta se stesso o pochissimi consiglieri ha una libertà di poter intervenire maggiore della mia, in quanto esprime una opinione e io se intervengo porto ancora fortunatamente e sicuramente sarà ancora così per molti anni, devo portare l’orientamento di diciotto consiglieri, che abbiamo convocato per le 15 e 30 di oggi!

Però non posso esimermi da fare a questo punto una riflessione di carattere politico generale.

   La prima. Il Sindaco ha illustrato i dati di bilancio e li ha inquadrati dicendo che questo progetto ha un’anima.

Io posso dire senza ombra di dubbio che questo senso ci si coglie. Di fronte al dilemma posto pubblicamente mi pare un mese fa sulla stampa, mi pare ai primi di gennaio se non ricordo male, dal Sindaco, o si tagliano i servizi oppure, la Giunta ha fatto le scelte che i servizi non si toccano.

Questa è l’anima, questa è l’impronta, questo è il senso del ragionamento che ci sta dietro.

   Io credo senza tema di smentita, e quindi mi assumo la responsabilità anche di fronte ai miei colleghi del gruppo, di dire che questo va benissimo, non bene ma benissimo, perché noi abbiamo costruito un sistema di sostengo dei servizi alla persona, dei servizi sociali, di intervento sul sociale che molto probabilmente non per tutti di questa Maggioranza rappresenta cinquantasette anni di storia, per il sottoscritto sì, e non mi sembra di averlo citato già in questa aula, da qualche altra parte sì, se l’ho già fatto chiedo scusa ma l’età è quella che è, mi ricordo che avevo i calzoni corti ma io montai sul campanone a suonare la campana quando vincemmo le elezioni del ’48 con lo slogan “Caro de Gasperi, ora basta, abbiamo vinto senza la pasta” perché da qualche parte distribuivano una scarpa e la pasta per vincere le elezioni, noi la vincemmo in questo Modo.

Quindi io mi sento oggi figlio di quella storia, protagonista di quella storia, e il fatto che in questo bilancio comunque questa impronta di carattere politico-sociale rimanga è per me è un grandissimo valore.

Non posso neppure sottacere il fatto che si mantiene pure in presenza di un grande attacco politico alle autonomie locali. L’ANCI sta preparando una proposta, in un incontro con il Governo che credo si svolgerà il 15 se non ricordo male, la richiesta di un decreto ministeriale, quindi di immediata applicazione, sull’abbattimento della parte politica del bilancio, non della parte dei trasferimenti economici, il tetto del 6%, il controllo di gestione Lamberti, tu non l’hai citato, che ogni tre mesi pretendono il controllo su questo fatto e quindi tutte queste cose. Chiedere un decreto che abroghi i titoli e i capitoli del bilancio dello Stato tutta questa parte.

Sembra che il Governo sia addirittura disponibile a questo.Quindi incastonare il bilancio sulla parte politica del bilancio in questa difficoltà secondo me va ascritta a merito.

   Va preso prendere o lasciare… La Giunta si è presentata in questo modo, l’illustrazione… dove è il consigliere Bianchi? Massimo, come Maggioranza

(Interventi fuori campo)
Ti ho chiamato Massimo. Ho dato del tu anche a Lamberti, ci mancherebbe… no, no…

tu hai detto:  vi siete trovati, avete fatto, Maggioranza, eccetera. No, no, c’è stato un semplice incontro di Maggioranza, dove c’è stata una semplice illustrazione, perché la Maggioranza ha preso per valido, ovviamente il principio e il metodo di illustrazione adottata quindi oggi si pare la discussione e ha preso per valido, ci è stato così riferito, una votazione all’unanimità del bilancio in Giunta.

(Interventi fuori campo)

E’ una spiegazione che do. Tu hai fatto una affermazione pubblica, la stampa sta scrivendo,g giustamente perché non sta avvenendo qualcosa per caso, sta avvenendo un confronto politico, io devo render conto rispetto ad una osservazione di come stanno le cose.

Questo è il livello della socializzazione tra il livello dei capigru0po, il livello dei gruppo e della Maggioranza.

Questo cosa significa, che i capigruppo prenderanno per oro colato quello… Ma non credo! Credo che si apra un rapporto dialettico, il gruppo Ds ripeto si riunisce oggi alle 15 e 30, martedì mattina quando inizia il percorso di merito nelle questioni è chiaro che nel merito delle questioni il gruppo  nella commissione farà la sua parte, avrà le sue proposte, le sue controproposte e tutto quello che sarà giusto, che deve essere fatto, nella costruzione. Perché io condivido in pieno una cosa che hai detto, massimo, questo bilancio non è della Maggioranza, questo bilancio è del Comune, della città di Livorno.

Perché qualunque cosa noi decidiamo poi alla fine non va a guardare la tessera del cittadino o va a domandare a quel cittadino come ha votato, qualunque cosa decidiamo qui nel bene o nel male poi colpisce tutti indistintamente i cittadini livornesi! E siccome noi prima di tutto siamo persone delle istituzioni e prima di tutto siamo Livornesi per i Livornesi, a parte il fatto che siamo internazionalisti, io perlomeno sono internazionalista, figuriamoci un po’ se non apprezzo il ragionamento che hai fatto, per dire attenzione, quello che facciamo qui oggi…

Anzi, io dico di più, io dico che sarebbe opportuno e importante se l’apporto alla fine, alla discussione, il contributo e la costruzione di questo bilancio –dico una frase che se la dicono aRoma mi ci incavolo ma qui la dico- fosse bipartisan, perlomeno allargato il più possibile, sentito l’intervento di Gangemi che dice “ancora una volta il bilancio ci impedisce comunque di aprire un dialogo con voi”. Mi dispiace, io mi auguro che questa considerazione la possa fare alla fine e quindi il 26 di febbraio e non oggi; oggi si può pare una discussione, oggi non è che si chiude una discussione.

   Non mi sottraggo neppure alla osservazione che ha fatto il Presidente o Consigliere Mannelli, non lo so.. Consigliere Mannelli.

E’ un bilancio di metà legislatura e quindi tutta una parte guarda a quello che è stato fatto ma guarda anche alla parte della conclusione della legislatura. L’interrogativo che viene posto è se è un bilancio che guarda anche oltre la legislatura.

   Le cifre sono state illustrate questa mattina. Gli aggregati macro economici vanno valutati in maniera più specifica.

Io sono convintissimo di sì, per l’esperienza che ho fatto anche da un punto di vista professionale perché io sono prestato alla politica ma per trenta anni ho fatto il dirigente di azienda e quindi credo di sì, però le cifre vano scavate e quindi le osservazioni che sono state fatte, aldilà del fatto che mi sembrano ingenerose nei confronti di chi in questo momento si sta spendendo per risolvere un problema, e mi riferisco soprattutto alla questione dell’ATL, io esprimo la mia solidarietà più piena all’Assessore Picchi e perché no, al Vicepresidente Nebbiai e al Presidente Asti, perché in questo momento stanno gestendo una partita politica difficile perché è un servizio essenziale di cui non si può privare la città, ci sono i diritti dei lavoratori, ci sono le difficoltà di bilancio, quindi è un gioco di equilibrismo perché senza il consenso sociale dentro l’Azienda qualunque cosa non potrebbe andare avanti.

E’ un problema, certo che è un problema, ma è un problema che tutti insieme dobbiamo affrontare per come lo stiamo affrontando e credo che l’affronteremo.

Ci sarà necessità di discutere più nel merito dei particolari? Le commissioni sono convocate per questo appositamente, in quella circostanza, lo dico francamente, senza nessun infingimento, se le risposte non fossero soddisfacenti io non ho dubbi che insieme troveremmo poi la soluzione soddisfacente, ma faremo osservazioni e diremmo la risposta è insoddisfacente. Potrebbe esserci anche una risposta che dica: siamo arrivati fino a qua, oltre non possiamo andare, perché poi il bilancio è questo.

   Ecco, io la faccio finita qui, esprimendo, come dire, un giudizio positivo sul paino e sul senso del ragionamento politico che ha avuto in premessa la presentazione del documento da parte del Sindaco lamberti; sul resto il tempo perlomeno di leggerle le questioni, ripeto noi oggi alle 15 e 30 abbiamo riunito il gruppo e in quella sede, in quella circostanza lo affronteremo.

COSIMI 

   Grazie consigliere Penco.

   Consigliere Vizzoni.

VIZZONI

   Effettivamente l’accordo era quello di andare alla discussione poi dopo aver esaminato il bilancio con più riflessione, poiché però il tenore di certi interventi porta a qualche dubbio sul legame che esiste nella Maggioranza allora ecco la necessità che una forza anche come la mia, piuttosto debole però comunque che contribuisce fattivamente alla realizzazione di questa Maggioranza, esprima a caldo un giudizio su quella che è stata l’esposizione del Sindaco, ed io debbo qui pubblicamente ringraziare il Sindaco e la Giunta che hanno tenuto conto della raccomandazione che la nostra forza politica ha fatto principalmente in quella riunione in cui si cominciava a studiare il bilancio  e cioè di non togliere nulla possibilmente al capitolo del sociale perché i problemi del sociale a Livorno ci sono, come in tutto il resto d’Italia, le soluzioni per l’assistenza a chi ha bisogno hanno raggiunto certi livelli e il regredire in questo campo sarebbe stato effettivamente per noi molto pesante.

   Poi naturalmente discuteremo e cercheremo di collaborare per arrivare a sanare quelle che sono le parti critiche del bilancio, che d’altra parte ci sono sempre, perché per chi ne ha votati tanti si sa benissimo che la botte piena e la moglie ubriaca non c’è mai stata in questa aula.

Le soluzioni secondo me poi, e questa è una interpretazione abbastanza personale, secondo me dovrebbero essere trovate anche in altra maniera. Cioè io non credo, ecco questo è uno sfogo personale, che si possa continuare a fare bilanci se non si ritiene conto della necessità di migliorare la parte produttiva della città, della nostra zona. 

Noi eravamo una zona industriale quindi producevamo e quindi potevamo anche consentirci un certo livello di vita, poi per questioni belliche, per questioni anche politiche contrarie alla nostra zona, che non dobbiamo sottacere che siamo stati anche combattuti da certi tipi di Governo, ci siamo trovati in situazioni di difficoltà che dobbiamo pure recuperare, non si può assistere alla cessazione di attività che lentamente si verificano sul nostro territorio.

E allora l’invito a tener presente, soprattutto per quando saranno fatti nuovi piani di urbanizzazione eccetera, della necessità di creare delle aree che possano accogliere entità produttive che soltanto quelle credo potranno far sì che si possa migliorare i bilanci.

   Io ho vissuto un’epoca in cui per esempio all’Estero gli Italiani che trovavamo erano soprattutto Veneti perché il Veneto era una zona tra le più misere d’Italia e gli abitanti erano costretti ad andare in Svizzera, in Belgio a cercare di trovare di che mantenere le famiglie, oggi quella regione ha creato strutture, anche con l’aiuto economico dato dia governi di allora, ha creato strutture produttive per cui siamo ai livelli migliori d’Italia.

Ecco, noi dovremo agire in questo modo, ritornare a fare nella nostra zona non dico la grande industria che c’era ma perlomeno la media industria che è fonte di benessere e che dobbiamo riattivare.

   Grazie.

COSIMI

   Grazie professor Vizzoni.

   Se non ci sono richieste di altri interventi darei la parola al Sindaco per una breve replica.

SINDACO

   Io ho chiesto ai colleghi di rinunciare agli interventi perché vorrei raccogliere l’intervento di Penco che dice, mi sembra correttamente, di ritornare al metodo del vediamoci in commissione, in maniera da poter analizzare dettagliatamente capitolo per capitolo e poi vediamo.

Questo mi sembra un problema giusto e quindi ho chiesto al Vicesindaco, all’Assessore Guzzini, all’Assessore Picchi e all’Assessore Benetti che volevano intervenire di non farlo.

Devo dire però che la discussione in maniera molto interessante ha avuto un taglio politico che qualche minima riflessione la voglio fare per non essere poi reticente. Poi io sono convintissimo che la proposta di un Sindaco a nome della Maggioranza, di un Sindaco a nome della sua Maggioranza, nei modi previsti, quindi alla guida dell’Esecutivo che rappresenta l’intera Maggioranza, non deve mai essere una proposta supponente. Io credo che Livorno sia una città in cui situazioni, personaggi, che hanno visto predominare una sorta di supponenza hanno poi avuto vita breve, Livorno è una città nella quale bisogna essere invece molto franchi, disponibili ad assumerci le responsabilità ma anche disponibili a correggere la rotta laddove ci siano delle cose che vanno corrette. L’importante è che questo avvenga in una logica di assoluta linearità, di leggibilità da parte della città, e non in una logica di tatticismi che non ci farebbero capire da nessuno.

   Allora, da questo punto di vista, poiché nessun intervento è stato viziato da questo problema…

(Interventi fuori campo)
Io con te ho un antico rapporto, di amicizia, di stima, politico…

(Intervento fuori campo)

Dicevo quindi, scusandomi con alcune richieste di merito che cercherò di dare, ma la discussione ha avuto.. io volevo segnalare per completare l’aspetto politico il fatto che una proposta della Giunta, quindi del Sindaco a nome di una Maggioranza, è una proposta di per sé necessariamente aperta. Certo una Maggioranza che si blindasse di fronte ad una proposta del Sindaco e della Sua Giunta dicendo “Va tutto bene, impacchettiamo tutto e andiamo a casa” sarebbe una Maggioranza che non avrebbe nessun dialogo nel Consiglio comunale con tutte le forze politiche. Sarebbe un gravissimo errore.

Credo che  sia del tutto corretto che dentro un consiglio comunale si debba aprire un dibattito che non sia, come dire, con dei paletti; quello che la giunta e l’Esecutivo propongono blindato in maniera tale che nessun tipo di confronto possa determinare un aggiustamento, una correzione, un miglioramento, verso un bilancio che sia davvero negli interessi della città. 

Mi sembra che il taglio che è stato assunto dalla discussione, molto correttamente, è un taglio che apre una discussione vera dentro il consiglio comunale, su una proposta che è del Sindaco e della Giunta guidata dal Sindaco, che consente, nel consiglio comunale, di fare un lavoro.

Questo mi sembra un elemento di grande democrazia, di grande coraggio, ed io sono pronto a fare la mia parte perché questo coraggio politico che gli interventi hanno dimostrato, cioè quello di evitare blindature ma di aprire un discorso davvero sulle prospettive della città, mi sembra giusto, perché ha ragione Lorenzo quando dice che non possiamo discutere del bilancio in termini terra terra, dobbiamo guardare lontano.

Benissimo, fermo restando che è un bilancio che può essere chiuso in maniera ragionevole ed ottima, che il ragionamento politico guardi lontano. Questa è la richiesta che è venuta, mi sembra che questo è quello che ha detto Penco, mi sembra quindi che ci sia qualcosa di molto buono, molto bello che sta venendo. Io non mi spingo a parlare del bilancio in termini di bipartisan come ha fatto Mauro perché francamente mi sembra ancora un po’ eccessivo, perlomeno ho sentito da parte di alleanza Nazionale delle battute poco raccomandabili dal punto di vista del mio modo di vedere le cose….

(Interventi fuori campo)

ma il bi non si capisce.. ma io.. fammi finire, io ti capisco quando guardi, figurati se non ti capisco quando parli!

Dico rispetto ad alcune battute di Alleanza Nazionale certo non potrei, sono battute che sono fuori dal mio modo divedere le cose, ancorché legittime e dignitose perché quando vengono fatte alcune affermazioni veramente incomprensibili.. Cosa diversa è sul merito di carattere generale, cosa diversa è sul merito delle singole questioni; singole questioni sulle quali non capisco proprio perché ci debba essere per forza una separazione maggioranza Minoranza.

Perché? Noi in Parlamento chiediamo un dialogo che sia tale perché sulle questioni di merito si possa discutere a trecentosessanta gradi, perfino sulla questione del “qualcuno ci dice” ma insomma, Giovannardi, tanto per dirne una, diteci la vostra proposta sul conflitto di interessi, non sottraetevi, voi dell’Ulivo, del ruolo di proposta. Non so se mi spiego.

Benissimo, io credo che questo sia un giusto modo di ragionare.

Allora voglio dire, ci sono delle questioni aldilà della strategia complessiva che ovviamente non intacca una Maggioranza, ci mancherebbe altro, che concluderà secondo il mio auspicio e il mio intendimento il modo in cui diceva lo stesso Mannelli, fino in fondo il suo percorso, ma volendo guardare molto lontano e molto oltre guardiamo le questioni. E allora sulle questioni noi ci accorgeremo che potremo trovare uno spirito quella volta sì bipartisan, cioè individuando alcune problematiche sulle quali francamente è difficile impostare per forza una logica per cui non è possibile discutere. D’altra parte se questa fosse stata la logica non sarebbe stato questo il dibattito in consiglio, quindi io lo accolgo molto bene questo spirito aperto alla discussine politica, che guarda alla città, che fa di questo bilancio l’occasione per una discussione con la città, nella quale non necessariamente ci sono delle situazioni per le quali è preclusa una discussione aldilà della proposta di una Giunta e di un Sindaco.

   I temi sono stati in parte individuati, in parte dovranno essere individuati. Uno su tutti, lo diceva Vizzoni, la questione del sociale in senso lato.

Io credo Luciano che questa sia l’occasione ed il momento non solo per parlare di bilancio sul sociale ma per parlare di nuovi assetti che dovranno creare nella città una rete di servizi sociale e sanitario, tali da creare delle condizioni di maggiore garanzia e di maggiore intreccio, in maniera tale che guardando lontano su questo tema si possa pagare meno ed ottenere di più. Quindi come vedete la sollecitazione che viene da Luciano Vizzoni non solo è giusta ma va dentro una tradizione consolidata.

Un latro tema è quello della necessità di guardare con attenzione ai servizi, come diceva Lorenzo, ai servizi sul territorio che non debbano avere.. qui non c’è nessuna strumentalità nel mio discorso, guardate, sto assumendo l’atteggiamento di quello che ormai vive.. quindi assolutamente molto propositivo. Avere nei confronti del sistema dei servizi un ragionamento che guardi aldilà del contingente e ci faccia capire se ad esempio sul sistema dei trasporti, che conta ovviamente dei difetti, su questo siamo tutti d’accordo, magari in proporzione diversa, con responsabilità diverse, però che guardi un momento aldilà del semplice finanziamento dei sette miliardi perché se noi facessimo un ragionamento solo di questo tipo e approvassimo un bilancio solo così potremmo trovarci nel rischio che l’anno prossimo dovremmo fare la stessa operazione e l’anno prossimo ancora la stessa operazione. Mi sembra che Lorenzo mannelli introduca questo elemento, non tanto una critica a quello che stiamo facendo in queste ore ma il fatto che questo tipo di lavoro debba in qualche maniera proiettarsi un po’ aldilà di una semplice scadenza annuale. Questo è giusto.

Lo stesso dicasi per la Livorno Sport perché aldilà dell’aspetto contingente di qualche cifra, sulla quale possiamo intervenire ma non mi sembra molto determinante, ha ragione Mannelli quando dice che non è quella la strada, però su questo in verità io avevo anticipato dicendo che dobbiamo discutere in prospettiva della Livorno Sport, non tanto a pagare i conti a consuntivo, duecento milioni per cosa?

Quindi come vedete c’è una serie di questioni che possiamo inanellare, introdurrei le questioni relative al fatto che si deve parlare della casa e del territorio in termini più pregnanti dal punto di vista sociale, non è possibile pensare solo ad un territorio che dà reddito, bisogna pensare ancora di più e avvalorare questo aspetto di un territorio esso stesso nelle prospettive che dà, un territorio capace di essere un sostegno ad uno sviluppo socialmente equilibrato, non solo ambientalmente equilibrato ma socialmente equilibrato, quindi le parole ad esempio di Gangemi mi sembrano interessanti da questo punto di vista. Così come è giusto, ma qui c’è già molto, di bilancio energetico per quanto riguarda un bilancio non di questo anno, c’è già qualcosa ma di prospettiva di qui a due tre quattro cinque anni.

   Come vedete mi sembra c’è un terreno assai ampio e vorrei stimolare Bianchi sulla questione delle manutenzioni, ben aldilà dei due anni del mandato. Se avrai la pazienza, ma è un discorso politico che faccio, come ben capirai, questa impostazione che noi diamo, nuova, se avrai pazienza di metterci un po’ di attenzione quando la illustreremo, guarda ad un sistema di global service per le manutenzioni della città. sono cose scritte, che io anticipo.

Una cosa che possa farci guardare al privato o anche diciamo al mondo della cooperazione in maniera innovativa e tale da superare sia la fase della gestione in economia, sia la fase della gestione attraverso ASA, in una gestione diversa, più moderna e più dinamica, che consenta di gestire queste risorse che noi mettiamo nel bilancio, le troverai, in maniera molto più dinamica, capace di essere più efficiente: global service per la manutenzione della città.

Certo tu non fai un sistema di global service per un anno, tratti una cosa del genere quanto meno su una contrattazione minimo triennale, quindi come vedete tutto questo a ragionare in termini al di fuori dagli schemi e temporali e politici, di questioni di merito che vadano verso i nostri concittadini, è una cosa che io non solo accolgo molto volentieri ma penso che sia ancora una volta una occasione da non perdere.

Quindi non solo noi parteciperemo alla discussione in commissione per illustrare le cifre, ma ci ritroveremo in Giunta per capire tutti insieme su quali temi nuovi noi si possano introdurre elementi di programmazione a più lunga scadenza, in maniera da capire come l’incidenza del bilancio di questo anno possa avere effetti non negativi in prospettiva e naturalmente, poiché non siamo dei contabili, per dare una proiezione politica di prospettiva più ampia.

Guardate, volare alto aiuta sempre, e riuscire a cogliere gli aspetti che sono apparentemente di critica ma che poi alla fine sono contributi per lavorare meglio è la cosa migliore per tutti, migliore per l’Opposizione, migliore per la Maggioranza,  tenendo  presente  che  ovviamente  in  questo  mondo nulla è statico, c’è una dinamicità delle cose che vale la pena di cogliere solo ed esclusivamente nell’interesse dei nostri concittadini. L’auspicio che io faccio, anche per la Maggioranza che mi sostiene, è che riesca a dialogare molto, ad ascoltare e dialogare con i cittadini e spiegare anche questa sua disponibilità al dialogo non in un tatticismo ma nella voglia di capire cosa c’è di meglio da fare per far andare avanti la nostra città. 

   Questo è lo spirito. Da qui al 25 noi lavoreremo egregiamente secondo me su questa base per andare oltre l’annualità dell’esercizio finanziario.

COSIMI

   Grazie signor Sindaco.

ATTO N. 31 DELL’8 FEBBRAIO 2002

Oggetto: “CONSEGNA DELLA LIVORNINA A ELIO TOAFF” 

   Sono presenti il Sindaco Dr. Lamberti, il Presidente del Consiglio Comunale Dr. Mannelli ed i consiglieri:

Volpi, Altini, Vanni, Fornaciari, Trotta, Cavallini, Penco, Solimano, Mirabelli, Tocchini, Spagnolo, Simonti, Cosimi, Di Rocca, Boirivant, Argentieri, Cartei, M. Bianchi, Vizzoni, Duranti, Sgherri, Conti, Tamburini.

COSIMI

   Nell’ordine dei lavori è prevista una mozione che è stata aggiunta alla trattazione del consiglio comunale del giorno 8, cioè quest’oggi, e credo che debba essere votata dal Consiglio comunale, che è la consegna della livornina d’oro a Elio Toaff.

   Credo che il signor Sindaco su questo voglia dire qualcosa.

SINDACO

   Noi abbiamo pensato questo, ma lo abbiamo detto, poi si può negare questa cosa senza nessun problema. La decisione sulla livornina è una decisione che a norma di regolamento appartiene alla giunta, poiché però si tratta di un evento di questa dimensione ci era sembrato un gesto di cortesia nei confronti del Consiglio che ci fosse un atto.

Questo va nel pieno senso delle cose che dicevo prima, non può essere una Maggioranza proprietaria di Elio Toaff, non è possibile, né del Presidente della Repubblica, allora si poneva questo documento, che è un documento che richiama la vita di Elio Toaff e richiama i valori della vita di Elio Toaff come segnaliamo, elementi anche della nuova Europa, per dare un senso al discorso sulla costituente europea e così via, noi volevamo sottoporre, se il Consiglio non aveva niente in contrario, questo documento alla vostra attenzione e avremmo auspicato il vostro voto, per non essere proprietari come Maggioranza di questa cosa.

Questo il senso, non è la decisione sulla livornina, è un documento che ci sta dietro, un documento che voi avete visto, molto sobrio, dice così:

   “apprezza e condivide la decisione assunta dalla Giunta di conferire la livornina d’oro, le motivazioni che sottostanno a tale scelta, da riferirsi al grande rilievo politico ed umano della Sua figura, messaggio tanto più attuale in quanto in questo periodo si avvia il processo costituente europeo che non potrà non riconoscersi nei valori che hanno guidato la vita e l’impegno di Elio Toaff.

Se Elio Toaff concretizza e matura il Suo ricchissimo percorso soprattutto fuori dalle mura della Sua città natale certo molti aspetti della Sua formazione lo avvicinano e lo collegano al mondo dell’antifascismo che cresceva a Livorno con particolare forza proprio sul finire degli anni ’30. lo stesso Toaff, in sobrie pagine autobiografiche ricorda la frequentazione della casa pisana, accogliente anche in anni difficili, Giuseppe Pardo Roques autorevole esponente della comunità ebraica locale. 

In quell’ambito si incontravano i fermenti di antifascismo che crescevano nella comunità ebraica con quelli che percorrevano quel mondo universitario, nei suoi esponenti più giovani e in formazione, come in figure autorevoli di docenti, un ambiente che avrebbe così formato altre figure di spicco di un universo intellettuale antifascista destinato a caratterizzare l’intera storia della cultura oltre che civile dell’Italia repubblicana e democratica e che avrebbe determinato nella Livorno del dopoguerra la rinascita della via istituzionale tenacemente impegnata in una necessaria opera di costruzione materiale e morale.

   Poi ci sono alcuni cenni biografici, Ancona, Venezia, gli incarichi che Toaff ha ricoperto, fatti significativi.

   Una forma di opposizione ancora priva di punti di riferimento e di momenti di coagulo destinata ad incrociare altrove la grande stagione della resistenza –la vita di Toaff- che cresceva proprio sotto la spinta delle leggi razziali ed era destinata a fare di Livorno uno dei poli più forti dell’antifascismo toscano.

Nel ’51 ha ricoperto la carica di Rabbino capo di Roma, per questo la figura del rabbino Toaff ha assunto prestigio e considerazione in ambito nazionale e internazionale.

   Questo è il documento, ho saltato semplicemente i cenni autobiografici, è un documento che richiama la figura di Toaff per il Suo messaggio sul futuro e per l’incidenza che ha avuto sul mondo democratico antifascista livornese e pisano con la Sua opera, prima durante e dopo la guerra, e abbiamo ovviamente stigmatizzato leggi razziali ma credo che a questo punto non creino problemi a nessuno.

PRESIDENTE

   Possiamo procedere al voto.

   Trotta.

TROTTA

   Per dichiarazione di voto.

   Noi su questa motivazione condividiamo questo documento e quindi condividiamo le motivazioni per cui viene attribuito ad Elio Toaff il riconoscimento della livornina d’oro.

   Io volevo riprendere una cosa che era stata sollevata e credo che sia una questione vera e quindi la voglio risottolineare anch’io perché tra l’altro come partito abbiamo preso posizione nonostante che su questo la stampa sia stata abbastanza indifferente, cioè il fatto che si sia votato nel Parlamento pochi giorni fa il reingresso dei Savoia dentro il nostro paese.

Ecco credo che, legato anche alle motivazioni di questo riconoscimento che diceva il Sindaco e quindi in modo specifico alle leggi razziali credo che un riferimento al fatto che oggi in questo paese si garantirà, non in tempi brevissimi spero, il rientro della Casa Savoia che su queste questioni delle leggi razziali credo ha dato un contributo negativo formidabile, credo sia un elemento di contraddizione su cui chiamo anche la maggioranza di questo consiglio comunale a riflettere, visto che una larga, larghissima maggioranza del Parlamento, circa il 90% se non ricordo male, ha comunque votato quella legge di modifica costituzionale.

Ecco credo che ci sia tra l’altro uno scarto tra l’atto che facciamo oggi e quel tipo di pronunciamento, c’è uno scarto credo tra il sentire comune diffuso della gente anche nella nostra città e quel voto che credo sia da segnalare, quindi io riaggancio anche questo riconoscimento alla valorizzazione di quelle radici antifasciste e democratiche che la città incarna dalla sua rinascita democratica e credo che sia un valore importante riconoscere perché si possa lasciare su questo anche un contributo per le generazioni future.

PRESIDENTE 

   Bianchi Massimo.

BIANCHI M.

   ..francamente non avevo colto perché davo per scontato che un personaggio come Toaff non solo, la vita si commenta da sé ma come simbolo.

Sarei più cauto nel fare il curriculum storico delle città di Pisa e di Livorno in quel periodo, sarei più cauto.

Perché…

(Interventi fuori campo)

No, non a caso ho detto quando lo si lega, e voglio ricordare che poi la storia ovviamente farà.. esplorerà gli archivi, la toponomastica, i nomi della gente, e allora vedremo che probabilmente in una città che ha grandi tradizioni democratiche ci fu un momento in cui consenso ci fu, e ad esempio se si guarda l’atteggiamento nei confronti dei fascisti a Livorno quando arrivarono e quando lo fondarono si vede che il pedigree  ripubblicato recentemente dal libro di Nocchi ci dovrebbe far riflettere di qualche luogo comune perché non è vero che la risposta della città alle squadracce che vennero importate di fuori fu così corale, non è vero che durante il ventennio la maggioranza fosse antifascista.

Allora io credo che invece il gesto che il Comune compie è un gesto di grande significato. Penso che quel periodo storico abbia già trovato un giudizio, leggi razziali e l’abolizione della libertà nel paese e la violenza come lotta politica abbiamo già…

(Interventi fuori campo)
Hai ragione.

Non mi soffermerei su altre questioni perché non voglio levare niente al valore che invece a mio avviso molto opportuno……

(cambio bobina)

TAMBURINI

   Parere favorevole anche da parte di Alleanza Nazionale alla concessione della livornina d’oro a Toaff.

   Per quanto riguarda il documento mi associo a quanto detto dal consigliere Massimo Bianchi, è la solita retorica che non mi convince. Chiunque combatta sinceramente lealmente per qualcosa in cui crede merita la massima ammirazione, di questo a farne un documento mi sembra in effetti una manovra, specialmente qui a Livorno, una manovra un po’ azzardata.

   Grazie.

PRESIDENTE

   Cartei.

CARTEI

   La scelta per l’assegnazione della Livornina d’oro non poteva essere più indovinata. Indubbiamente Toaff merita questo riconoscimento da parte della città che semmai, si può dire, poteva anche arrivare prima perché i meriti di Toaff si sono già rivelati da tempo, e parlo dei Suoi meriti non nella città ma parlo dei Suoi meriti di fronte all’intera comunità nazionale e internazionale.

   Piuttosto il documento manca notevolmente di una parte della militanza per così dire religiosa civile di Toaff che ha messo in luce uno spirito ecumenico che in passato… se non altro costituisce una novità ai nostri tempi, e forse in questo Toaff è stato un precursore rispetto ad un indirizzo che oggi è avvertito un po’ da tutte le maggiori religioni al livello mondiale.

Noi abbiamo assistito, quando Toaff aveva il Suo incarico a Roma, abbiamo assistito ad un incontro se non ricordo male del Rabbino Toaff con il Santo Padre e una manifestazione così convincente di uno spirito ecumenico come quella, ripeto  una manifestazione che vi fu un tempo in cui ancora non era avvertita come oggi, basti ricordare l’impegno oggi del Papa attuale per mettere insieme le religioni, ma è una cosa che è avvenuta negli ultimi anni mentre all’epoca la cosa presentava una indubbia novità di rilievo.

Io credo che questo documento da un lato enfatizzi alcuni aspetti che non hanno bisogno di essere enfatizzati perché una personalità come quella di Toaff è una personalità coerente, è una personalità che in tutti gli aspetti si manifesta con una coerenza che non ha bisogno di particolari sottolineature, ma da  un’altra parte quel documento è manchevole, e mi riferisco appunto agli aspetti cui ora ho accennato, per cui indubbiamente ci associamo alla scelta della Giunta, non ci possiamo associare nel sottoscrivere un documento che al Consiglio comunale è stato soltanto letto.

PRESIDENTE

   Cosimi.

COSIMI

   Credo che questo gesto di coinvolgere il Consiglio comunale nelle motivazioni della consegna della livornina d’oro a Toaff sia un gesto estremamente importante, per il dato che nell’espressione del consiglio credo il Sindaco abbia  voluto coinvolgere tutta la città e abbia voluto dare il senso di una scelta che è una scelta capace di collocare le radici democratiche di questa città in una riflessione complessa e complessiva e che sia capace di guardare anche al contributo che è stato dato a questa, alla vita democratica di questa città dalle comunità che erano presenti in questa città.

   Io credo che le cose che venivano citate nel documento, che per altro mi sembra una sintesi di ciò che verrà detto nel Consiglio comunale nella sede del Consiglio comunale al momento della consegna o al LEM, in rappresentanza della città…

(Interventi fuori campo)

se cambia la sede non credo.. 

Credo che siano in pratica la sintesi di quel processo democratico che abbiamo vissuto, che ha visto momenti difficili in questa città e momenti meno semplici ché ovviamente la storia non si ferma al dopoguerra, ci sono eventi che sono stati eventi drammatici, che hanno riguardato tutte le comunità e la trasversalità credo delle appartenenze di tutte le comunità sia un dato che fosse un dato strutturale all’epoca.

Oggi siamo nella condizione di dire, anche per alcune cose che diceva l’Avvocato Cartei, che il percorso fatto da Elio Toaff è un percorso che ha guardato ad un mondo di pace di rapporti, ad un rapporto sostanziale tra popoli che parlassero e soprattutto che si ascoltassero.

Ecco perché credo che il documento che è stato indicato sia capace di esprimere in sintesi uno spirito che è quello non solo ecumenico ma anche della capacità oltre quello di essere un fatto prospettico che guarda ad un momento così difficile come quello che viviamo, la novità dell’incontro tra religioni monoteiste e così difficilmente, come dire, capaci oggi di colloquiare e di ascoltarsi aldilà degli elementi che qualche volta appaiono anche un po’ troppo rituali. 

In verità credo che Toaff fosse e sia stato e sia un interprete sostanziale di un percorso che è quello dell’ascolto e del rapporto tra i popoli.

PRESIDENTE

   Anche per evitare.. inviterei i consiglieri ad entrare per votare questo documento.

SINDACO 

   …fotocopia, io poi facevo una breve replica.

PRESIDENTE

   Cartei? Siamo alla vigilia immediata della votazione.

CARTEI

   Proposta che prescinde dalla dichiarazione di voto e che ha carattere semplicemente di logica, cioè siccome sarebbe auspicabile, sarebbe anzi assolutamente necessario che questo Consiglio comunale, a mio avviso parlo, si esprimesse in maniera unitaria sull’assegnazione della livornina d’oro, ma siccome il Sindaco non può pretendere che tutti sottoscrivano un documento che Lui solo ha preparato, mi sembra ragionevole…

(Interventi fuori campo)
Lui solo con la Giunta, non so, qualche consigliere collaboratore, ma non con il Consiglio comunale.

Allora mi sembrerebbe più corretto che si distinguessero i due aspetti di questa cerimonia, il primo l’assegnazione della livornina d’oro sulla quale credo che il Consiglio sia assolutamente unito, il secondo dovrebbe riguardare la motivazione, e cioè quel documento che a nostro avviso è limitativo, riduttivo, e che una parte del Consiglio non sottoscrive.

PRESIDENTE

   Se non ho capito male è una richiesta di votare il documento per parti separate, possiamo interpretarla così.

   Mi date il documento, vediamo come formalizzare il voto allora.

SINDACO

   Presidente, se mi consente. Io ho proposto un documento a nome della Giunta, fino a prova contraria, il documento adesso viene distribuito. Leggo la parte relativa agli aspetti della fratellanza tra le religioni, che ho letto ma.. in maniera tale che possa.. non è un documento così complicato, una frettolosa lettura può non aver fatto intendere questa parte.

Riterrei estremamente sconsiderato scomporre un documento ad una sua unitarietà.

   Questo è il paragrafo che fa riferimento alle questioni poste dal consigliere Cartei, è evidente che abbiamo posto più rilievo sulle questioni che riguardavano la vita di Toaff a Livorno, è ovvio, però si può sempre aggiungere, basta non togliere, si può sempre aggiungere.

   Dal 1951 Toaff ha ricoperto la carica di Rabbino di Roma, con un impegno sempre attivo e costante profuso non solo negli ambiti religiosi ma anche sui grandi temi che investono la società civile in uno spirito di fratellanza tra le civiltà e le religioni, nel costante intento di  ricercare ciò che unisce anziché ciò che divide.

Per questo la figura del Rabbino Toaff ha assunto prestigio e considerazione in ambiti nazionali e internazionali. I Suoi meriti hanno avuto autorevoli riconoscimenti tra i quali ricordiamo la più alta decorazione dello Stato, Cavaliere di Gran Croce, conferita dal Presidente della Repubblica, la cittadinanza onoraria di Roma, conferita da Walter Veltroni, infine oggi la livornina d’oro.

   La livornina ricorda le leggi antirazziali che governarono la nascita di questa città, quindi il richiamo con un po’ di enfasi all’antifascismo e alle leggi contro le discriminazioni di razza mi sembra siano del tutto compatibili anche con lo spirito della livornina, quindi io sono assolutamente contrario alla scomposizione del documento, sarebbe offensivo, e caso mai una integrazione rispetto al rapporto con il Papa che naturalmente non può che essere ben accolto.

PRESIDENTE

   Mi corre l’obbligo, letto l’articolo 46 del regolamento, la richiesta di votazione presentata da Cartei va considerata inammissibile perché intervenuta oltre la discussione.

CARTEI

   Però non si conosceva questo documento…

PRESIDENTE

   Il documento era depositato agli atti, nei termini di regolamento, e comunque nei termini dell’aggiunta all’ordine del giorno che avete ricevuto.

CARTEI

   Se volete dividere il Consiglio si divide, non abbiamo mica problemi…

SINDACO

   Cartei, ma è un documento agli atti a norma di regolamento, di una cartella e mezzo. Voglio dire, anche un ortopedico lo capisce cosa c’è scritto qua dentro!

CARTEI

   L’integrazione è arrivata ieri, è arrivata ieri pomeriggio.

SINDACO

   Scusate ma non è una questione di cavilli, è una questione di contenuti, se Lei non è d’accordo non fa che dirlo!

CARTEI

   Se ne fate una questione formale…

PRESIDENTE

   Mi pare che non ci sia purtroppo Cartei spazio a ulteriori…

SINDACO

   E’ stato mandato a tutti!

PRESIDENTE

   Allora siamo in sede di votazione.

Io prendo atto delle dichiarazioni che sono state rese e mi pare non ci sono altre possibilità, anche perché o si vota ora o credo che perdiamo la possibilità di votare obiettivamente.

(Interventi fuori campo)

credo si possa accogliere anche questo appello di Massimo Bianchi, però ognuno poi decide nella sua piena coscienza e autonomia.

   Io lo metto in votazione.

Gli scrutatori sono ancora presenti? Argentieri Mirabelli e Altini. Mirabelli non lo vedo, lo sostituiamo con Di Rocca.

   Il Presidente invita i Componenti del C.C. a procedere alla votazione – palese – dell’ordine del giorno relativo all’argomento in oggetto.

La votazione offre il seguente risultato:

Componenti assegnati     n. 41

Componenti presenti        “  23 (Lamberti,  Mannelli, Volpi, Altini, Vanni,

Fornaciari, Trotta, Cavallini, Lucarelli, Penco, Solimano, Tocchini, Spagnolo,   Simonti,   Cosimi,   Di Rocca,   Cecio,   Argentieri,   Cartei, 

M. Bianchi, Vizzoni, Sgherri, Tamburini) 

Componenti votanti           n. 23

Voti favorevoli                    “  21 (Lamberti, Mannelli, Volpi, Altini, Vanni,

                                                       Fornaciari, Trotta, Cavallini, Lucarelli,

                                                       Penco, Solimano, Tocchini, Spagnolo,

                                                       Simonti, Cosimi, Di Rocca, Cecio,

                                                       Argentieri, Cartei, M. Bianchi, Vizzoni)  

Voti contrari                        “    /

Astenuti                               “    2 (Sgherri e Tamburini)

E pertanto, col risultato di cui sopra – accertato e proclamato dal Presidente con l’assistenza degli scrutatori – l’ordine del giorno è approvato.

   La seduta si esaurisce senza prosecuzione, avviso anche che non ci sarà seduta la prossima settimana, ci saranno utili riunioni di commissione.







